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Ut•ge:nza 

SENATO. DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
presentato dal Ministro dell'Interno 

(TAMBRONI) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

{MEDICI) 

e col Ministro della Difesa 

(TAVIANI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 9 GENNAIO 1958 

Stato giuridico e avanzamento dei sottufficiali 
del Corpo delle guardie ·di pubblica sicurezza 

ONOREVOLI SENATORI. - Con l'entrata in 
vigor.e della l·eg.g·e 31 luglio 1954, n. 599, re­
cante norme sullo stato dei sottufficiali del­
l'E.sercito, della Marina 'e dell'Aeronautica, 
che ha jnnovato nella materia del Dap:porto di 
imtpi•ego intercor:Vente tra detto pers-onale mi­
litare ·e l'amministraz.ibne, regol.ando con di­
verso iassetto molteplici istituti, venne posto, 
concretamente il problema di analoghe. norme 
conc,ernenti il personale .di 1quei Gorpi di po­
lizia che, per l·a loro organizz.az:ione militare 
e per l'·e.sercizio delle loro :funzioni, ,fanno 
parte in1Je,grante deile Forz·e a~mate dello Sta­
to, ad ·ogni effetto ·giuri dico, .come il Corpo 
delle guardi·e di pubblica sicurezza. 

riPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

Il legi.sla tore, con: le innov.az:ioni della legge 
n. 599 del 1954, non ha più ritenuto adeguate 
ai tempi le rpreoedenti nonme sullo .stato giu­
ridiço dei sottufficiali, !prreviste, per q~~..tanto con­
cerne l''Esercito, ·dal regio decreto 15 settem-

. br,e .19,32, n. 15114 e suc-cessive modi!fkazioni; 
per quanto concerne la .!.Mari'na., dal l'!egio de­
creto 1.8 ,giugno 1931, n. ·914, ri·guardante l'or­
dinamento del Corpo equipaggi milita.ri marit­
timi e, per tquanto concerne !',Aeronautica, dal 
1~egio decl'!eto-le.g~e ·3 febbraio 1938, conver­
tito nella legge 1,6 .febbraio 119.3·9, n. 468. 

Le Forze armate di ·poliz.i·a non potevano ri­
manere indifferenti a si profondo processo 
innovativo •e, mentr~e l' Alìma dei caratbinieri 
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in quanto appartenente all'E.sercito - ha 
be.neficiato direttamente della leg.ge n. 599, l.a 
Gtiardia di ,finanza, invec,e, so1o rec1entemente 
ha . es_teso .ai 1propri sottufficiali le norme di 
tale 1eg;ge 599 (legge 17 aprile 1957, n. 2'60). 

. Le peculari 1esigenz,e di ordina,mento del per~ 
sonale del Corpo delle .guardie di pubblica 
si,curez·za, !non_ hanno ·cooo,entito una estensio­
ne automatica, a loro ,favore, di ta1e disciplina; 
le ~difficoltà lllell'adeguare i vigenti istituti dei 
sottufficiali di Pubblica sicur·ezza con quelli pre­
visti dalla legge n. 599 ·potranno ·chiaram,ente 
riscontrarsi dall',esame del ·presente provvedi­
tnento, nel 1qu·ale non è stato .possi1bile deter­
mina~e il rinvio puro e semplice, come attuato 
1per 1o stato dei .sottufficiali .deHa Gua~dia di 
·finanza, delle corrispondenti norm-e della leg­
g,e .599. 

Per molti artic-oli, per i iquali il rinvio sa­
rebbe stato possibile, si 1è preferito invece in­
serirne il testo ori.ginale, ai rfmi di una ag,e­
vo1e opera di consultazione ed interpretazione. 

L'opportunità di ~estenderre tale provvedi­
Inento ai sottufliciali -del ,corpo guardie di 
pUibbli.ca sicurez-za è divenuta 1quanto mai ·at­
tuale dopo l'entrata i1n vigore ~della legge sullo 
stato ,e sull'avan-zamento degli ufficiali del Cor­
po delle guardie di pubblica sicure·z.za appro­
vato con le.g:ge 29 marzo 195·6, n. 2188, ed al 
fin:1e di completare, anche per tale aspetto, 1a 
unilfonme e progre,ssi:va revisione della le.gisla­
zione inerente al ·personale militare ammini­
strato. 

,Circa i motivi e le .considerazioni ·poste a 
sostegno ·della presente 1egge derves~i ri~viare 

a ,quanto ~così accuratam·ente illustrato n'ella 
relazione ·predisposta a chiarimento de1la leg­
g,e 59,9 del 19·54 e che possono riassum·ersi nella 
inderogabile necessità ·di attrilbuifle, ad una 
bene·merita categ·oria di personale, una condi­
zione 'giuridica ·precisa, uno stato giuridi·c-o 
.che ponga distintamente in eviodenz·a tanto i 
diritti che i dovteri, assicurando ne.l contempo 
1a stabilità e la continuità del servizio. 

Attualmente, i rapporti tra sottuffi.ciali ed 
·am,ministrazione di P.ulbblica sicurezza non 
sono f!egolate da norme ·di stato giuridico vero 
·e proprio, cioè nel sign:ùficato che .attuaJ.mente 
si attribuisee ·a tale dispoS'iziane, ma da un 
insieme .di disposizioni - pochissime di stato, 

n1olte di reclutaJmento 'e di av•anzame.nto 
disseminate in dis.parati ·proVV!edi.menti nor­
·mativi - e dalle quali non può desum·ersi 
alcuna garanzia quale normalmente preveduta 
per altre c,ategorite di 1personale statale . 

Per ordine di tempo ,e ,a titolo di ·esemp.io, 
si elencano alcune delle princi,pali di,s·posizioni 
di 1e·g.ge concernenti direttamente ed indiret­
tamente lo stato dei sottufficiali di Puhblita 
sicurezza : 

regolamento del !Corpo delle g,uardi·e di 
pubblic,a .sicurezza (regio -decreto 1S.O nov,em­
bre 1930, n. 16,2·9'); 

richiamo i·n servizio tem•pora:neo di proli­
zia (}egg.e l o settembre 19·40, n. 137-3); 

avanzamento , (negio d·ecreto 24 ottobre 
1941, n. 13S3); 

m·atrimoni (decreto-le.g.ge 110 .febbraio 
194t5, 111. 112); 

divieto di ·appartenenza a partiti •politici 
(decreto legislativo luogotenenz.ia1e 24 aprile 
1945, n. 205); 

lieenze .di convalescenza e cessazione per 
inidoneità fisica (legge 27 .mag,gio 1949, nu­
mero 515); 

impiego civile (l.egge 15 novembre 19,52, 
n. ,2379); 

·cessazione per conseguita pensione di 
glllerra (legge 9 aprile ,19.5·3, n. 306, .che esten­
de l'applicazione della legge 7 maggio 1948, 
n. 1472); 

cess·azioni :per hmiti di età (legg.e 11 mar­
zo '1955, n. 85); 

cmnposizioni delle Com·missioni di disci­
tplina (legge 29 marzo 1~9.5,6, n. 288); 

p1ensionabili tà del servizio d~a ri.chia·ma t o 
(leg.ge 9 aprHe 1953, n. :305 ,e successive mo­
ditfi,che approvate con legge 25 luglio 1956, 
n. 8316). 

Non per 'insister·e ancora .sull'oc.casio legis 
del presente provv,ed:Lmento, ma .ai fini della 
esatta inquadratura dell'a:rtgomento in e&ame, 
si reputa doveroso prospettare la complessità 
e la delicatezza dei compiti d'istituto· che i · 
sottuffkiali di Pubblica sicurez.za assolvono 
in veste di tutori dell'o~dine pubbHco e so­
ciale, come uffidali di pohzia giudizitaria ed 
.agenti della F~orza pubblica; funzioni di atti­
vità :rtese ancora p·iù 1Jesanti can !',entrata in 
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vigore -delle noDme che introduc•ono modiJfka­
zioni ~al ·Codice di .procedura penale, appro­
vato con legge 18 .giugno 19.55, n. 577, per le 
quali il nulla ost.a dell'Autorità giudiziaria, è 
divenuto · un 1elemento integrante per il loro 
avanzamento ai v~ari gradi della carriera. 

I sottufficiali del Corpo delle guardie di pub-

blica sicurez.za sono i 'principali collaboratori 
dei cfunzionari di ,Pubblica sicurezza e degli 
ufficiali del Corpo .del1e guardie di pubblica 
sicurezza; .con i medesimi 'partecipano ·alia 
lotta contro la deli,nquenza ·ed al mantenimento 
del .buon ordine, condizioni prhne· per un or­
dinato svolgimento ·del vivere civile. 

n provvedimento i·n esame ha introdotto 
p·eraltro nuove norme ,sull'avanzl3.mento dei 
sottuffi.ciali di Pubblica sicur,ezza i~ 1quanto la 
Amn1inistr·azione ritiene che, !l'd un migborato 
rapporto .giuridico d'impiego pubblico, ·dehba 
altresì corrispondere ·una più accurata sele­
zione del personale :impiegato ed un più ocu-
1ato vaglio nella 'progressione in· .carrilera del 
medesimo. 

I punti .fondaJmentali del provvedimento pos­
sono ,così riassumersi: 

aJbolizione, - ~eccezione 'fatta per i vice­
brig-adieri come p·er le altre Forze armate -
delle raff·erme; creando per le altre categorie 
di sottufficiali, il r-apporto permanente di hn­
piego, regolando l'aspettativa, la soSipensione 
dall'impie,g.o, vengono ~disciplinate, con parti­
colane ~garanzia, le cause di cessazione dal ser~ · 
vizio, integrate da norme di cfavore sinora vi­
genti solo per gli ufficiali; 

deterrninazione delle categorie dei .S'ottuf­
:ficiali, ·Cioè in s~ervizio p1ermanente, in cf·erma 
volontaria o rafferma, nnnchè delle c~ategorie, 

di nuova istituzione, in .c-ongedo, ·Cioè nella 
_ posizione del eomplemento ·O della riserva, ol­

tne .che la categoria del congedo assoluto, dan­
do .così un aspetto preciso al per.s,onale in ser­
vizio o in congedo ; 

·determinazi•one della posizione del sottuf­
ficiale agli eff,etti delle .sue \funzioni, de11a. sua 
dignità di .gra·do e dei doveri inerenti alla qua­
lifica di. ufficiale di polizia giudiziaria; 

generale r~evis:ione di tutte 1e posizioni di 
stato al ,fine di dare ad ognuna di esse una 
precisa e definitiva norm.a.zione, confortata, 
ove necessario, da ogni p~ossibile garanzia nei 

N. 2377- 2. 

riguardi del siQttufficiale, sia in servizio ·Che 
in congedo-; 

.com·piuta regÒlamentazione di tutta la 
materia disciplinare, prev,edendosi un insie­
me di norm'e di stato atte ,a, regolare, secondo 
anche i più rec~enti indirizzi legislativi, i pro­
cedim·enti, 1e ~garanz.i·e eontenziose, i mezzi di 
difesa, i procedimenti degli organi coll!egiali 
e innova:ndo profondam•ente questa materia, 
rispetto alle prec,edenti norm·e iframm1entar:i,e, 
in analogia della orm,ai uniforme legislazione 
adottata per il personal<e ap·partenente alle 
Forz·e armate dello Stato, con previsione dei 
vari casi ipotizzabili; 

generale r.e·visione, assai innovativ,a., di 
tutta la materia concernente il co·nferimento 
del grado .di ,sottufficiale - viee-brigadi·ere -
1e l'av,anzamento 13-i gradi successivi di bri.ga­
diere e maresciallo delle· tre classi, con ri­
spetto dei criteri particoLari all'ordinamento 
e alla struttura ~del Gorpo delle ~guar.di1e di 
pubblica sic-urezza, ma, al tempo stesso, con 
,finalità, il più possibile applicate, di uniJfica­
zione, nel .quadro dell',avanzam~entn anche ai 
:per i s.ottuffid·ali ~che pass,a·no nella posizione 
di ris,erva; 

istituzione di una particòlare inde.nnità 
per i .sottufficiali ~che passano nella posizione 
di riserva; 

.introduzione di un 1)rocedimento forml3.le 
nei giudizi disciplinari ·Con ciQstituzione di con­
traddittorio 'e difesa.; proc·edimento che pe­
raltro non ha potuto pres.cindere dalla parti­
colare struttur-a gerarç,hica funz'ionale .cui sot­
tostanno i sottufficiali del Corpo -del1e guardie 
di pubblica sicurezza che si trovano alle dirette 
dipendenze, a s·econd.a dell'impiego, di 1funzio­
nari civili (funzionari di Pubblica si~ure·zz.a) 

o di militari (ufficiaJi del Corpo deUe 'guardie 
di pubblica sicurezza) ; 

. estensione deHe provvidenz·e di carattere 
economico contenute ;nella l1egge n~ 599. In 
particolare, per quanto concerne la indennità 
speciale, ,attrilìJuita ai 1sottufficiali delle altre 
Frorz,e armate dal l o wennaio 1954, vi,ene rico­
nosciuta a1 pari gradi del Corpo, secondn le 
st·esse misure e 'modalità contemplate dana 
ripetuta 1e·gge. ,Attes1e, peraltro, le attuali es~­
genze di bilancio rappresentato dal Ministero 
del tesoro, si è ritenuto di .fissarla al 1 o gen­
naio 195.8. 
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II. 

cr>remesse tali considerazioni di carattere 
generale, pos,s,ono. illustrarsi alcuni dei p1iù 
fondamentali articoli .del pro:vvedimento: 

· Gli ·articoli l, 2 e 3 del disegno ·di legge d1e'"" 
.finiscono lo .stato dei sottufficiali del Cortpo 
delle guar,die ·di pubblica sticurezza eom·e il com­
plesso dei diritti e .dei dov,eri in~renti ~B.lla di­
gnità del .grad,o e alla !quali,fica .di ufficiale di 
polizia ~gi udiziari•a. 

La norma ha ripetuto iJ ·corrispondente ar­
ticolo della legge ·599 per 1cruanto conc·ern,e· i 
diritti ied i ·doveri inerenti al grado, ma ha 
dovuto poi successivamente discostarsene per 
porr,e in ·evi<denz.a le quah1fiéhe fondamentali 
che attribuiscono al poersonale di pubblic·a. si­
cu:Dezza 1a rveste di tutori dell'ordine pubblicò 
e di .c-ustodi dell'inviolabilità etei beni giuridici. 
Si è voluto introdurre .sin dai primi articoli' il 
richiamo ai lor·o c·ompiti fondamentali per ca­
ratt·erizzarne le precipue cfunz·ioni differenziali 
rispetto a quelle de'i ·sottufficiali del1e Forze 
armate v'ere ·e proprie. 

Tali sottufficiali, sancis.ce· l'articolo 2211, Go­
dice di procedur·a !p·enale, in virtù d~el grado so­
no ufficiali di poliz·ia giudiziaria e pe-r .le ·d~­

sposizioni previste dal testo unico 31 agosto 
1907, n. '690, ·e dal r·egolame_nto 20 a·gosto 1909, 
n. ·6·6·6, s·ono agenti della forza pubblica. 

,I diritti ·e i d.ov·eri ~cons·eguenti a tali qua­
liifiche, accurataanent,e definite .nel testo unico 
d1e1I,e le-ggi di tPuhblica sicurezza, nonchè nel 
Codice penale ·e nel .Codic·e di ·proc,edura pe­
na1e, si riconnettono, ·come quelli discendenti 
dal gra·do, àUo stato giuridico de:i sottufficiali 
tanto che, venuti meno, determinano la de·c.a­
denz:a di ·tale .condizi.one giuridica. 

.Proprio poi in .considerazione dell'i·mpor­
t,anza del giuramento, de.Ue cons,eguenz.e che 
scaturiscono dall.a sua 'Prest·azione O.d IQmissio­
ne od 1iTI partieolare, per lo status che esso 
determina ai sensi del lJ<recedente articolo, si 
è .rvoluto definirne l'obbligo in norma di legge 
di stato anche per sottolineare il grave impe_; 
gno ·di lealtà che il sottufficiale a:ssum·e v~erso 

la :N az:ione. 
L'1articol,o 4 determina la distinzione dei sot­

tuffi.ci.ali in ,s,e-rvizio permanente, ferma volon­
taria o rafferma, congedo, cong-edo assoluto. 

Per taloe norma valgomo in ~enere Le osser­
vazioni .della legge n. ·599, precisando peraltro 
che -dato ~l vigente sistem.a di reclutamf2nto 
del. Corpo .del1e guardi~e di pubblica~ s~icurezz.a 
- non è consentit·a l'1assunzione diretta di sot­
tufficiali ·in stato di ferma volontaria. 

·La noiima ha profl()ndamente innovato alla 
situazione attuale dJJe ·prev.ede solo due cate­
gorie di sottufficiali: in rafferma ·ed a r~iposo; 

'quest'ultimi •possono es:s•e:rte rìichi~m~ati e trat­
tenuti in s•ervizio ai sensi della ,J.egge P set­
tembr·e 1940., n. 1'3713. 

Inoltre, com·e si vedrà in .aprp:Desso, viene 
così compiutam·ente regolata la posizione dei 
s.ottufficiale che ce.ssi ;dal s·ervizio permanente, 
mentre attualmente ta1e ·sottufficia1e vi,ene sem­
plicemente perso di iforz,a; e ac~quisito eon il 
grado pr·ecedentement·e riv·e,stito·, anche di s·em­
plice soldato pnesso ·altDe Forz·e armate, pre­
v,edendosi altresì l.a istituzione della .categoria 
dei ·sottuffidali di .complemento, ·come, da ul­
bmo, è stato rfatto anche per il Co:r:po dell.a 
guandia di 1finanza.. 

L' articcilio 5 ribadisce 1a corrispond~en te di­
spo.sizione dell'articolo J, 3° co,mm•a, del vi­
gen.te regol·amento del Corpo delle guardie di 
pll!bblica sicurez·za, .app.rnvato con regio deCl,e­
to 30 novemhlie 1940, n. 1629,. per il quale 
nessun ·militare ·del Gorpo può ess~ere impiegato 
i·n s·ervizi diVler:si da 1quèlli inerenti .aUe sue 
flllnzioni, e conie logka ·conseg•uenza di tale 
principio, egli ;yiene considerato ad .ogni ·eff·etto 
in p..ermane~nte attività di s1ervizio. 

Il .con.f.erim·ento del gra.do, secondo l'artico­
lo 6, si rirfà in sostamza, salvo ,l.a più unitaria 
'proc~edura éLel decreto ministeri.ale, al corri­
spondente articolo, 4 dle~lla le.gge n. 599; è 
stata omes:sa. la voce rec.lutam·ento in quanto, 
co·me già surrilferito, nell'attuale ordina,m~ento 
·del !Corpo si perviene ~al ,grado di .sottufficia.l1e· 
.attraverso la trafila del1a gualidia, in stato di 
·:f.erma .e rafferma. 

Gli ·articoli 7, 8 e 9 ripetono i corrispondenti 
articoli .5, 6, 7, 8 deJla legge ri. 599; p1e'roaltro 
l'articolo 18, relativo alla .detraziiQne· dell'an­
zianità, ne semplitfica il criterio di d€termina­
zione, stabiLendo ·Che ~e·ssa è pari al tempo tra­
scorso in una delle situazioni p~evi:ste dallo 
stesso articolo. 
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La riassunzione del sottufficial.e, cessato dal 
servizio per caus·e non disciplinari, vi,e'lle re­
golata ·dall'articolo 10 che innova radicaltmente 
alla precedente disciplina, predisposta dagli 
articoli 17 ·e 87 del surrifterito regolam,snto .dei 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, poer 
la quale la ria1n1nission.e era consentita solo al 
grado ·iniziale d.i guardia s-emplice e purchè 
l'int,eressato non av·esse superato il 35° .anno 
di età od il 45° 1qualora il licenziamento fos.se 

·stato determinato per 1notivi di s~alute. 

iL'articolo 10 prrs·scinde dai due surrif·eriti 
li:miti e consente q•uindi la riassunzione .con 
il grado posseduto dal s.ottufficiale al m'amento 
della ·C·ess.azione da.l servizio; e ciò in quanto 
si sono ritenute .del tutto eccezionali le ipo­
tesi che jn pratica detemineranno il sottuf-

. fici.a,le ad ·abbandonar.e il servizio ·e tali comun­
que da non .. giustificare l'incid:=nzà di crons.e­
guenz,e sì ·negati v'e sulla pers.on.a dello st·esso 
int·er,essato. 

Gli articoli 111 e 12 sono simili agli articoli 10 
e 11 della l·egg1e n. 599. 

A 1questo !punto è sufficiente che la succes­
s:iva ~es.posizione S'i limiti ad illustrar'e .quegli 
articoli ·che introducono disposizi·oni div·erse 
risp,etto alla legge n. 599, m.entre per l·e nor­
me simili, si rinvi·a, come già riferito nelle 
premess·e .della pr·esente relazione, alla detta­
ghata, ana,litic.a Deolazione che accoanpagnò a 
suo tempo quella legge. 

Il titolo II relativo ai .s.ottuffici.ali in .s.ervi­
Zii1o permanent·e s.i mode.lla nel ·corrispondente 
titolo deHa leggie ,n. 599, salvo· Jievi modifiche 
dettate dal diverso 'Ordinamento dell'anTlnini­
strazione di Puhblica ·sicurezza, pr-escriv·endo 
una peculiare idoneità attitudinale, 1elem·enti 
e dati tecn,ici oggi indispensabili, tper 1a na­
tur.a eminentem·ente- specialistica della amm.i­
nistrazioDJ~ di Pubblica sicure.zz·a ed indivi­
dua:bile, per Jll'ezzo dei ·centri psicotecnici, .oggi 
in funzione ed in corso di ulteriror'e p·otenzia­
mento. 

L'articolo 19 inoltre contempla quanto pre­
vi.sto dal corrispondente articolo 18 dell'Eser­
cito ·ed aggiunge che al sottufficia1e in a.sp·et-

tativ.a per infermità ·dipendente da causa di 
servizio compece 1'1nter,o. trat·camento 'econo­
mico goduco 1n atti vita di .s·erv l'ZlO. 

ln 1Je1ma d1 sospenswne 'P'recauzionale daJ­
l';impi-ego, per il parcicolare ordinamento d.::Jle 
}1'orze dl p'ollzia, il provv.edimenco è staw at­
tnburbo .alla .compec·enz.a del Prefecto (arti­
colo 21, 1 u com1na), anche perchè an.alo-ga fa­
colcà è contemplata .dali'arcioolo 2ti5 dtèl vi­
.ge~ce re,gola.rncnco del ~corpo delle guardie di 
pubbLica sicurezza. 

Pe.r quanw concerne la .oessaùone dal .SI·2r­
vizio, ·disciplinata nel titolo Ili, per raggiun-

. gimenvo de1 hmiti di età, con l'articolo ~ti, non 
si è voluto ~derogare alLa receace discJ.pLna 
d2:ll'argomento attuata con legge 11 marzo 
1955, n. 85, anche per 1a. imancanza, nell'at­
tua1e ordinamento del Corpo, del ruolo d'uffi­
cio, posiz·ione che non s.i ntiene utile instau­
rare per non sottrarre al servizio .personale 
non sostituibile e che, per 1e sue competenz-e 
istituzionali, deve ·Consider~arsi, come· già su 
esposto, in p·ermanenbe attività di serviz.io. 

Sempr-e ·in cons·eguenza del particolare or­
dinam·ento funziona1e de.lla Amministrazione 
di Pubblica sicur·ezza, ·all'articolo 32, in tema 
di dispensa dal serviz:io, si è d~eterminato che 
il provv.edimento v·enga .adottato d,al Minist-ero, 
1na .su rp_roposta di ·quelle stesse autorità ·e co­
mandi ·da _.cui il personal·e p·U:ò dipender,e per 
ragioni di gerarchia funzionale 'e di imp.iego, 
o di .gerarchia milit·ar·e. 

Il titolo III l'lelativo alla disciplina dei « s.ot­
tufficiali in ferma V'olontari·a o rafferma » ha 
reoepito 'quasi totalmente 1e corrisp:ondenti 
norme della legg·e dell'Esercito, con la neC!·2'S­
saria avver·cenza, già sopra anticipata, che pe1· 
il rCorp.o delle guardi.e di pu:hblica sicurezza 
non è am·mes.sa ,l'assunzione diretta dei s.ot­
tuffic.iali, 'l:ier i ·quali quindi la posizione di ;Der­
ma è del tutto ·eccezionale. 

Inoltre per la cessazi,one della raff·erma, de­
terminata da inettitudine a disimpegnar·e le 
attriobuz·ioni del grado, da scarso r~endiiiTlento, 
ovv.ero da cattiva .condotta in s·ervizio- od in 
priv.ato è stato richiesto all'.art.icolo 39 il pa­
rer·e della ,commissione di avanzament10; s·e 
determinata inV1ece da m·otivi .disciplinari, è 
prevista 1a garanzia dell'inchiesta forinale e 

l'intervento della- Commis.S.ione di discip1ina. 
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,n titolo IV regola inv,ece le posizioni dtei 
sot'bufficiali in ·Cong,edo ·e le ~nol"''ll·e reJativ·e sono 
larg1amente inmovativ·e, in quanto, come .ac­
cennato in pre,cedenza, si tratta .di posizioni 
sinor.a non pr.eviste, 'con grav~e differ·enziaz·ione 
giuri.dica sfavo.revol·e JJ.'e·i ri,gua.rdi degli appar­
tenenti ·al Conpo delle guard1e di pubblica 
sicurezza. 

Si .app1icano in ma t:e~ria le norme vigenti' 
per 1e altr:e Forz,e armate, stabi1endosi disp·o­
sizioni ~enerali ·che somo simili a 1quelle per 
essa detta'be, 1salv·o per quanto conc·erne ;il ri­
chiamo in S~ervizio te1nporaneo del sottufficiale 
in ·congedo, d'autorità ·O .eol :suo .consenso, ar­
m,oaJ.~izzate rispetto ~alle 1funzioni -e al1e esigen­
ze di 101rdinamento del Corpo. 

n capo .2° di ,questo articolo ·r.egola 'quindi le 
posizioni .dei sottufficiaJi della riserva ·e i loro 
ev·en tu.a1i .richiami in t·empo .di p~CJe· e in tempo 
di ·guerra; mentre il suocessivo :capo terzo isti­
tuisce la disciplina ·e categoria. dei sottufficiali 
di .c,omplementn, ·i loro obbEghi di servizio, i 
loro le'V,entuali 1richiami in temp.o di pace o in 
tempo di ~guerra e il loro C·oHoeam·ento in .con-. 
gedo assoluto. 

Le norme ·dei .suc·cessivi articoJi 54 e ·60 re­
golano poi, in analogia a tutto H sistema del 
personale milit·ar.~, le posizioni dei .sottuffici.ali 
in oongedo assoluto, ·il pa,ssaggio .del .s.ottuffi­
cia1e ad impieghi dviii, i cas.i ·di pe.r.dita del 
grado ~e· le r.elativ·e procedure, anche ag,li ·ef­
·fetti della reintegrazione nel 1grado stesso. 

IV. 

.Si è ,già ·acc-ennato come .am!p·ie mod~fiche e 
miglioramenti, oltne· ·ohe .gar.ahzie, vengano 
dettate per quanto concer,ne la materia disci­
plinare. 

Essa, s.ostanzialmente, vi·ene !fegolata in con­
formità .ai princìpi e ai ·criteri de·rivanti dalle 
già ·intervenute .nomne .generaJi di cui alla 
1egge :n. :599. Go:sì è per J,e disposizioni .gene­
l'lali di .cui .al1e sanzioni disciplinari' di stato 
'e alla inchi·esta. formale (articoli 60 ·e ,61), 
mentre per l'arti.c·olo 62 ·si è dovu bo tener 
c·onto del già ri1e·vato or.dinam·ento dell' Am­
ministrazione di pubblica ~sicurezza e delle' 
diV1e1rse autorità ·cui co·mrp.etono determinate 
facoltà, individuandole. 

Un s·ettore nel quale la -disciplina del p.re­
s•enbe provv;edimento diver.ge, ne·CJessariamen­
te, ·da queHa dettata .per J.e altre Forze armate 
è queUo r:egolato nella sezione 2a del capo in 
·esame, circa la !Com.Ìnis.sione di disciplina. 
N·elYordinaJnento· dell'Amministrazione di pub­
blica sicurezza, in:f.~tti, tali ·C·ommiss:ioni di 
disciplina hanno .caJratte.re pr.ovincia.l•e, essen­
do costituite in ogni capoluo·go di provincia e 
òò con:sente un r•ap:ido esp1~tarrnento deHe in­
chi,este discitp1inari, con iJ rispetto anche della 
:p1art:ecipazione delle varie autorità che rispon­
dono al già rilevato sp•ec1a.le ordinamento della 
amministrazione, talchè, tale .sistema è 'd'uopo 
mant·enere, anche perchè non ha dato luog.o 
.a;d .alcuna difficoltà 1ed è. tradizionale. 

~Con ta1e p1remes:sa generale .e partico1.are, 
gli articoli succ-essivi al t64 r.eg.o1ano perciò ~lo 

}o .svolgim'Ein'bo dei p!rocedim·enti dinanz·i alle 
commi,ss.ioni d·isciplinari all.a st:r.egua dei più 
rec•enti sistemi di ga:ranz,ie contenziose p·er 
l'·eventua1,e inc.o1pato, dettando un insiem12' di 
norme che, nelle loro grandi linee, rispettano 
que1le conte<nute nel1a legge in. 599 per i sot­
tuffici.ali delle altlfle F.orze armate. 

v. 

Il titol,o IX C·ostitui.soe la seconda parte di 
questo imp,ortant·e_ provvedimento Legislativo, 
regol;a;ndo in modo compiuto tutte 1e disposi­
·.zioni relativ~e .al ·coruf·e-rime.nto del grado di 
sottuffi'Ciale e l'avanzamento ai gradi iSUpe­
rio.r.i. 

In questa ,m.ateri•a si è dovuto, neoess.aria­
m'ente, tener .cont,o di taluni sist·emi tradizio­
,nali nel G01rpo delle .guardk~ di pubblica sicu­
r:ezza ·Che divie1r:gono .da 'quelli, in us.o presso 
~altre Forz·e armate dello Stato, nonchè della 
struttura dell' Am·ministraz;ione ·e del Corp·o, 
deUe sue ·eSi1genz.e funzionali, dell'.or.ganico ·Che, 
come è ,nroto, ha formato ~oggetto recentemente 
di .altro p1rovvedim·ento legisl<ativ.o: per la sua 
completa e definitiva .Ttevisione, nonchè d~eill'an­
dam,e,nto e progressione d'i carriera, nei vari 
gradi, in ·c-onformità agli .ordinamenti t·erri­
toriali del Go1rpo •stesso. 

~L',avanzam·ento nei gradi .di .sottufficiali è 
attualm·ente !y.e,go·lato dal :r:egio decreto 24 ot-
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tobre 1941, n. 1353, che ha abrogato il regio 
decreto 18 dioe~m:b:re 1939, n. 1892; gli arti­
C·oli 39, 41 'e 43 del Vigente r.egolam .. ento del 
Corpo, modi1fkati dal .r·egio de.oreto 18 .dicem­
br:e 19,39, n. 19.29, nonchè g.li articoli l 1e 2 del 
re·gio decr;eto 16 ,febbraio 1939, n. 513. 

:In sintesi, l',avan.z.aanento è stato artic-olato 
con i segue n ti criteri : 

a) . l'>aVHnzamento a vicebrigadiere crue, a 
ri,gore, costituisc·e v·e1r.o e pvoprio ·Conf.erim·ento 
del 1grado di sottuffici.ale, vi,ene mantenut10 ~i­
stretto soltanto nei dguardi rdi coloro che p·ro­
vengono :dal Gorpo, con ·esclusione di pr.ove­
ni·enz.e dirette dalla vita civHe, eorne avviene 
per .altve ,_Airmi ·O IOorpi, ravvisandosi in c.iò, 
oltre ehe tradizionale s1stema, mig.liore e più 
01pportuna sel,ezione dei sottufficiali. 

Il conrr:erÌ'm·ento del grado di vk·eb:ri·wadiere 
è previsto ·Che possa aver luogo, per 9/10 dei 
posti, .a séguito di ~conctOrs:o pe1r .esami, supe­
rati i 1quali .è dato ac.ce.sso ad un corso pe'r ,al­
li·evi sottufficiali de1la durata dì un anno, al ' 
cui termine, esami ifinali consentiranno di pro­
c-edere ,alle nomine, ~attraV'erso quindi una .ri­
gorosa 1ed .accurata selezione del pers.onale. 

!P·er il r.estante decim'o di posti viene invece 
·consentito che possa conf,e,rirsi il ·grado di vice­
bri,gadi·ere nei riguardi de,gli appuntati in pos·­
s-esso di particolari requisiti, .onde darre possi­
bilità .di acc·eder.e al grado superior-e anche 
medi~antte ,anzianità, sia pure :in modesta mi­
sura, un :taJe !sistema di anzianità c·onfortato, 
.peraltro, da esa,me di idoneità. 

Un ins.iem·e di ntOnme dì detta·gli.o, di natura 
p'erraltro legislativa, rinviando alle norm·e re­
golamenta'ri 1e disposizioni particolari, vegola 
poi lo .svolgimento dei relativi pr·OC·edhnenti,· 
sia del c.onc.ors·o per 1e:s.a.mi -e del succ-essivo 
-corso allievi .sottuffici.a.li, quanto degli esami 
di idoneità, nonchè 1e ,norm·e f:ondamentali 
concernenti l1e .amrrnis;sioni e le esC.lusiDni da1gli 
esam·i o dal eors.o, 1e pr.oc·edui"~e ·del concorso, 
degli esami e del corso, 'gli ~es.ami ,finali de,l 
cors10, le nom·ine ·e ~quant'altro necessaTio per 
unia ·chiara ~e defiillitiva normazione della ma­
teria; 

b) il successivo avanzamento al grado di 
brigadie~e ·è previsto invece ahbia luogo ad 
anz:i•anità, r·eg.olandos.i ogni :reiquisito al ri­
guardo nell'articolo 89; 

c) l'avanza,mento ai vari gr.adi di mare­
sciallo è 1:regolato, inv·eoe·, distintamente e an.a­
liticament,e, ne,l capo 4° del titolo ~sull'.avanza­
ln·ento. ·Ovvi·amente, attes·o anche le diverse 
posizioni, .~esponsabili tà ,e cons,eguenti impj.e­
·ghi, 11e norme a lm~o v.o.lta di,stinguono a se­
conda, che si tratti di avanz:amento a mare­
~dallo di terza classe o ai più 'cùevati gradi di 
s~econda .e di pT:ima classe. . 

p,er l'·avanz,am,ento .ai •gradi di maf\esciallo 
di terz.a dasse è oorufi.gurato un ,sistema anaJogo 
.a 'Quello vigente in num·e'rosi altri ordinamenti, 
prev.edendosi che 1/3 dei p.o.sti .disponibili v~en­
ga conf.er.ito .m:ediante concors.o per esame di 
merito e i re~stanti 2/'3 siano ·conf,eriti col si­
sbema dellà sce1t'a che è un v·er.o e pr01prio 
serutini·o. 

tCiò stabilito ne1l'1articolo 90, i .suecessivi ar­
ticoli dettagliatrum1ente r.egolano le due dive'l:se 
P'roc·edure .e 1~uant'altro cons·egue dal loro svol­
gi.m·ento ed espletarnenttO; 

d) l'articolo 95 dispone invece circa lo 
avanzam,ento al ~grado di maresciallo di :~,e­

conda class·e s~econdo lo stesso sist·ema di 
avanzamento ad ·anzianità, come ,già p·revisto 
per il passaggio da vicebr:ig.adier.e a brigadiert'le, 
trattandosi, anche in !Questo caso, di un grado 
interm;edio con affinità di ,funzi'Oni ·e respon­
sabilità; 

e) :Per l'avanzamento ,a ma~esciallo di pri­
ma cl.as.se proYY.edono :Lnvece l'articolo 9·6 e 
seguenti, adottando, anche in questo ·caso, per 
la !st·essa analogia. di situazioni, il sisbema .già 
previsto per l'avanzam·ento 'a m.a.resdallo di 
terz.a class'e da briga,di•ere, ci'Oè, conf~er.endo una 
~Jarte dei posti disponibili mediante- concors.o 
per esam~e· di merito e H 1restante ,a sce,lta, am-
1mettendo ci01è i mi•g.liori a poter otteaTere lo · 
avanzaim·ento in anticipo e ~con una più severa 
selezione, :in simi.glianz~a di ,quanto avviene p·er 
·i c·onCJolrsi per m1erito distinto nell'impie-go 
civHe. Anche le successiv·e norme di dettaglio 
regolano le procedure ,e il conferim,emto del 
grado; 

/} djs.cipli'nate o, :d1el ·caso, istituite le pu­
sizioni dei sottu.fficiali in congedo, pe;r analo­
gia con i .sistemi delle .altre FtOr.ze arm.ate, oc­
correv•a prevedere anche, nella parte dell'avan­
zamento il possibile 13.vanzam,ento nel1e .st:esse 
categori:e dei sottufficiali in eongedo in cui 
ciò è dato per tali altr;e ~orze armate. 



Atti Parlamentari -8- Senato della Repubblica - 2377 

LEGISLATURA II - 1953-58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

A .ciò p:rovv.ede il titolo X, am·mettendo ad 
un 1ulteriore corso di ·Carriera, come per l'Eser­
cito, i sottufficiali in congedo delle categorie 
di comp1rem·ento o d€.1la ris.erva, allorquando 
si·ano stati- r ichiam,ati in servizio ·e dettando, 
al riguardo, norn1e analroghe (articoli 101 
e 102); 

g) nel sistema clell'avanzam!e·nto dei sot­
tnfficiali di ;Pubblica. rSic-tu~ezza, Vi€ne ·mant-e­
nuta l'ipotesi dell'avan-zam•ento per merito 
straordinario, che già attualm·ente sussiste, e 
in proposito pr.ovvedono gli •articoli 103 e 104 
con norm·e analroghe allo .st.e.ss.o sistema pre­
visto attualm·ente sia per i funzionari di ,Pub­
blica sicurezza, sia per g.li uffi-ciali de.l Corrpo 
deUe -guardire di pubblica sicurezza (leggi de­
cr.eto-I€gge presicl·enz:ial.e 2-8 rgiugno 1946, n. 14, 
e legge 29 rmarzo 1956, n. 2>88); 

h) i successivi .articoli 10.5, 10.6 e 107 re­
golano dettragli;:.ttramente ·e distintam·ente, in­
v•ec€, le ip.otesi .della promozione per merito di 
guerra, cle1l'.avanz.am·ento in tempo di gue:rra 
e clrell'avanzamento dei reduci dalla prigionia, 
in con~ormi tà ·ed analogia a norme viganti 
·già da te.mp.o per i sottufficiali delLe ·altre Forze 
anmate. 

i) il titolo XII contiene :poi, analo,gka­
mente a quanto rebbe a disporre la le-gge :nu­
m-ero 599 'P'er · i s'Ottuffic:iali delle altDe Forze 
armate, i casi di s:ospensione o di esclusione 
d·el conf·erimento del ·grad-o o della p.r.om.o.zio­
ne, .con formalità peraltro divers,e, in quanto 
si riferiscono •ai ·div·ersi sistemi di av~nz.a­

mentro che in precedenza s-ono stati tratteg­
giati per i sottufficiali di Pubblica sicurez·za, 
lasciando peraltro inalterati .i princìpi che in 
materia sono stati 'già codificati dal Parla­
mento. 

N-orma prop1ria •al particolare o;rdinamenbo 
dre1 Corpo delle guardie di rpubblica sicurezza 
è rquella dell'articolo i12 che corrisponde pe­
raltro a ~que1la già d€tt.ata nell'articolo 75 per 
gli uffic:iali dello stess.o Corpo deLle -guardie eli 
pubblica sicu:r.ezz.a dalla legge 29 marzo 19-5-6, 
n. 288. 

l) il titolo XIV prevede e regola la com­
posizion€ de1la Commissione di avanzamento 
e delle varie Commirssioni giudicatrici dei ·con­
corsi o degli rs.crutini, previsti nei preeedenti 
articoli, in tema di ~avanzamento. 

rLe disposizi·oni ifìnali e transitorie del pre­
sente rprovv·edùn-ento di legg-e s-ono eontenu·b2 
nel titolo XV. 

Il primo articolo di tale titolo, ·Cioè l'arti­
colo il 13 coi'Irisponcl:e, in r elazi01nre alle dispo­
sizioni attuali di stato dei sottufficiali del Cor-= 
p o delle guardie -di pubblica sicurezza all' ar­
tioolo 79 del1a 1le.gge n. 599 del 1954. 

Così, i successivi due arti.coli, articolo 114 
re arti-colo 115, corrirsp.ondoniQ agli arti-coli 80 
re r81 della stessa legge m. 599 . 

. Particolare alla situazione e a:g:li .ordina­
mren ti vigenti del Corpo delle guardie di pub­
rblic·a .sicuf12·zza rè inve-ce la norma di cui all' ar­
tic-olo 116, che co.r :dspond.e a quanto si dov-ette 
·egualmente operare per .gli ufficiali del Oolflpo 
di pubblica :sicupe.zz.a eon l'articolo 4· della già 
citata legg;e 29 marz-o 1956, n. 288. Il richia­
mo alle disposizioni vigemti per l'Esercito con~ 
sente .a-gevolme-nte eli · provvedere al passaggio 
dal ve·cchio al nuovo ·ordinamrento di istituti, 
cro·n r-apidità, .senza .doversi rattende,re l'ema­
nazione di comples,s·e ·e laboriose morm·e di 
legg;e o di regolam-enti .e corrisponde, altresì, 

-al principio dell'uni1ficazione degli statuti per­
sonali ·militari rper tutt·e le categori:e che, co-
. m.e nel caso, sono di ciò sw:wettibili re· assicu­
rano, quindi, ;maggiore om.ogeneità e · pa.rità 
di trattamento giuridico ed economico. L'artj­
colo 117 corrisponde all',artic-olo -84 della legge 
n. ·599 re risolve, ·a1fine, la tanto auspicata -estel!l­
sione, anche ai pari grado de,l Gorpo d:eUe 
guardie di pubblica s-icurezza, dell'indennità 
speciale per .coloro che ·sono da iscriv·ersi n~e1la 

categoria odi ris-erva, anche se, per tale €.ste.n­
si.one, si può provved~ere, · in .consid-erazione 
delle gravi difficoltà dell'E1rario, soltanto con 
la fissata deco.rr·enza P .gennaio 1958, ·in ana­
J:agia, del r€sto, a ~qant·o in forma assai simile 
fu ,f,a tto per i pari -grado del Oorpo della 
.guardia ·di fìnanz.a ·con la 1e·gge 17 aprile 1957, 
n . . 260. 

L'articolo 118, rego1a invec·e una particola­
rissin1.a situazione che si è verificata per i 
s-ottufficia:li di Pubblica sicu:roezza, alcuni dei 
quali, in god.im•ento di pensi.one vitalizi~U ·o di 
assegno rrinnovabile di gueTr.a, sono rimasti 
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i,n s·erv1z10 sino ad oggi, pe.r varie circo.sta!lz·e, 
non imputabiJi a loro voloontà e per i quali ,quin­
di deve esser·e .sanata ta1e situazione, s·enza 
peraltro ne ahbian·o, per il passato, ad ave.re 
danno . .La norma .si ric.ollega alle ipotesi c"On­
siderate nell'a,rticolo 30, primo e ~seoondo com­
~1a, e, a dgore, l'~Ammini·strazione avrebbe 
potuto continuave a mantenere in s·e.rvizi.o, a 
loro domanda, com;e per il !futuro prev,ede detto 
.articoloo :30, tah sottuffiCia,li. tCiò ,si è però 'ri­
v,elato difficile in quanto si .sarebbe deter'n1imata 
una spere!{uaz;ione di trattamento nei riguar­
di dei pari grad.o· de11e altre Forz·e annate che 
per 1o stesso motivo prima dell'entrata in vi­
goy,e deLla legge n. 59·9 del 1954, ebbero egual­
m;ente a l,asciar.e il S'e.rvizi.o senza poter chie­
dere, avendone l'idoneità, di ·continuare a ri­
manere in servizio. 

,Le successive norme dell'.arti.col•o 118, rego­
lamo la posizione in eongedo di tali sottuffici.ali, 
salv.o Dgni . loro pos,sibilità di 'richiamo in base 
alle tprecedenti norme. 

I successivi artieoli 119 -e 120 d~ettano no.rme 
atte a regola.I'le iJ periodo tr~nsitorio tra l'en­
tlìata in vigore della nuova pr·esente legg~e ,-~ 

le precedenti disposizioni, pe1r quanto concerne 
le procedure dei ·Concorsi e degli scrutini e i 
proc-edimenti disciphnari. 

Gli ultimi due .articoli rift.~ettono l'abroga­
zione delle disposizioni superate o in contra­
sto ·o incompatibili ·e 1a copertura d·ell'onere 
ch-e al p1rovvedimento ·stesso deriva •ess.enzial-

mente ·dalla tanto austpicata estensi.one della 
indennità sp·eci8ile spettante ai sottufficiali 
nella posizione di rise.rva ·e che, per il p.resente 
eSJercizio, .asc.ende a circa 100 milioni. 

.n provvedimento legis,lativo che .si sottopone 

all'·attenzi.one degli onorevoli colle-ghi parla­
Jnentari è di fondamentale i'mportanza per 
J' Amministrazione di pubblica_ sicurezza e pe1r 
il pe.r,sonale ·intere&sato ·che v·ede talfin.e .re.go- . 
late, C'On amrpi,ezz.a di norme analitiche ·e .ade­
·guate, situazioni ·e posizioni che erano state 
già introdotte per le altre 'F'Orze armate dellg 
Stato. 

T'fattasi, nel ·Caso, di un persona1e, quale 
quelLo dei sottuffici,ali d·e.l 001rpo delle g·uardie 
di pubblica sicurezza, la eui de1icate·zz.a e rHe­
vanza di attività, nel quadro del ·generale ordi­
nrumento giuridico, non oecorre venga sottoli­
neata, attese loe prHrninenti flllnzioni di ufficiali 
di 'PO.Jizia giudiziaria, .coma,nd.anti di sezione 
press~o gli uffici di ,Pubblica sicurezz,a, ooman­
danti di nuclei di p·oli~?Ja .giudiziaria, coman­
danti di plotoni o s:quadme dei reparti inqua­
drati, ecc-etera. 

Viene dato ad essi, con H presente provve­
dimento, adeguato e dig!llit,os.o ordinamento 
di stato 'e ·conseguenti bene.fici economici, in 
analO'gia c.on i tptari ·grado degli altri Corpi ed 
A~rm·i, per cui .si confida che il dis:egno di legge 
possa otte.nere un favo!'!ev,ol,e .e rapido accogli­
m·ento. 
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DISEGNO DI LE1GGE 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GEIN.ERALI 

AJrt. l. 

Lo stato di sottufficioa1e è ·costituito dal com­
plesso dei .dover.i e dei diritti inerenti al grado. 

1Lo stato di sottufficiale sorg'e col legittimo 
conferimento ·del gra·do ·e oes.s.a con Ja perdita 
de.l ·grado. 

Art. 2. 

:Il sottu:fficiale, prima di assumere serviziO, 
deVie p~estaiJ:~e -giuraanen·to s~econdo le disposi-
zioni vi·genti per !'.Esercito. . 

:Per :il sottu:fficial·e ·che non presti .gi ur:a­
mento si tfa luogo alla rev·oca del1a ll'Olnina 
con ·e:ff.etto dalla .da t a di de·correnza della no­
mina stessa. 

Art. ;3. 

Il sottufficiale deve esercitare 1e sue fun­
zi.oni cu:nando, ;in conformità alla leggè, l'in·be­
·~ess.e dello S ta.to per il pubblico !bene; ~serbare 
scrupolosamente il segrebo d'ufficio e .c-onfor­
mare l·a .sua condotta, anche rprivata, alle tra­
dizioni del Corpo, alla dignità .del grad.o ·e ai 
doveri inerenti alla ,qualilfica di ufficia1e di 
polizia ·giudizi.a1ria. 

Art. 4. 

I sottu:fficiali si dist1nguono in : 

a) sottufficiali in servizio permanente; 

b) S·ottufficia.li in- :ferma rvolonta.ria o in 
ra:ff.errna ; 

c) sottufficiali in ~com.gedo; 

d) sottu:fficiali in congedo as.soJuto. 

.J sottufficiali in servizio permanente hanno 
grado di maresciallo di l a' 2a ·e 3 a classe e di 
brigadiere 

I sottuffidali in ,f,erma volonta,ria o rafferma 
hanno .grado .di vice hriga.die,re. 

:I IS·o'Ctufficiali i1n congedo .sono ripoartiti in 
due ·categorie: sottufficiali della riserva ·e sot­
tufficiali di •complemento. 

Art .. 5. 

I sottufficiali di .cui alle lettere a) ·e b) del­
l'articolo 4 e quelli richiamati in servizio sono 
·conside·rati in ·Ogni momento in attività di 
servizio. 

Il .sottufficia1e non può ·essere impi·egato in 
servizi diversi da 1quelli inerenti ~llo stato· di 
sottuffidale. 

Art. '6. 

Il grado è con:f<erito 1secondo ~le norme sul 
redutmn.ento e avanz,amento. 

;Il provv~edimento relativ·o .è adottato con 
d~ecr·eto ministerialé. 

A~rt. 7. 

L'anzianità di gDado tè .a~ssoluta e 1relativa. 
1Per anzianità assoluta si inten·de il tempo 

trascorso dal sottuffidale nel ·proprio .grado, 
salv.o .gli eventuali ~aum,enti o d·etrazioni ap­
iportati .a termiTI.i di .legge. 

1Per anzianità relativa si intende l'ordine di 
precedenza del s.ottufficia1e tira i p1ari .grado 
dello stesso ruolo. 

L'anzianità di 'grado è asso1uta e .relativa. 
del provVIedimento di nom~na o -di promo·zione, 
quando non sia altrimenti disposto daJ p.rov­
vedim~ento stesso. 

N·ei trasferimenti da ruolo a ruolo il sottuf­
.fidale ·conserva l'anz·i.anità acquisita prima del 
trasf,erimenbo, salvo i cas:i diversam,e·nte rego­
lati dalla legwe. 

A parità di anzianità assoluta, nei trasfe­
r1memti di cui al ·comma prec-edente, l'anzi·a­
nità reJativa è d·eterminata. d.all'età, salvo i.l 
cas~o di .sottufficiali pr·ovenienti ·da uno 1stess-o 
ruolo per i ~quali si osserva l'ordine di pnice­
.denza acquisito nel ·comune 1ruoJ.o di p;rove­
ni,enz.a. A rparità anche di ·età si :raffrontano 1e 
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~anzianità as.solute successivamente nei .gradi 
.inferiori .fino a quello in cui rnon si ris.c~ontra 
parità di .anzianità. 1Q·ualora si riscontri parità · 
anche nell'anzianità ~di nomina a sottufficiale 
è ·consid·erato più anziano .colui c:he ha ma·g­
~gione servi~zi.o ,eff,ettivo da oottufficiale. 

Art. S. 

Il sottuffici,ale in servizio p·ermanente subi­
s,ce uoo detrazi,one di anzirunità pari ai tempo 
trascorso in una delle s1egwenti situazioni: 

l) odetenz.i,olll·e per ~condanna a pena re­
strittiva del1a Iihertà personale; 

2) sospensi~one ~dell'imp~ie.go p~er m:.otivi di-
sciplinari ; 

18) .as!pettativa per motivi privati; 
4) aspettativa per in:Dermità non prove­

niente da caus·e .di servizio, 1qua1o:r~a in un tden­
nio, in ·una 10 più :Volte 1e rim,anendo nello ,stesso 
graoo, il sottuffid.ale abbia tr·as,corso non m·e­
no di un anno in detta posizione. 

Art. 9. 

Il sottufficia1e -delle categ•orrie in eon.ged.o, 
detenuto per ·Condanna .a p1Ema :re.strittiva della 
li·bertà persona1e di durota non inferiore ad 
un m~ese o sosp~eso dalle ,attri:buzi,oni del grado 
per motivi discipliìnari, ·subisc1e nel ruolo um.a. 
detrazione di .anzianità pa~ri alla durata della 
detenzione o della .sospensione. 

L'anzianità as:Solu:ta del sottufficiale che, 
eesslato di ~ess-ere iscritto nei ruoli, vi si~a .riam­
messo è ridotta di un rperiodo .di tempo pari 
alla · inte.rruz:ione. 

Art. 111. 

N,ess·una rett:ilfi~ca di anzianità p~er e'l"'rata 
assegnazione di posto n·el :ruolro può disporsi 
d'ufficio oltre iJ termilll'e ·di sei mesi dalla data 
di p·u!bblicaz·ione del provvedimento, tranne H 
cas.o di ac·coglimento di ricorso giurisdizionale 
o di ricor.s:o stroo:r.dina,ri·o al Presidente della 
R·epulbbHoa. 

N. 2377- 3. 

Art. 12. 

,I sottufficiali, ad ~ecc,ezione di .quelli in ,con­
·gedo ,assoluto, sono iscritti, in ordine di ·gra·do 
e ·di ,anzianità in .ruoli distim ti. 

TITOLO LI 

SOT'TURF~]01ALI 

IN .SE,RVIZIO IPEIRMANE:NTE 

CAPO I 

Dis:posiziom generr.ali. 

-Art. 1!3. 

Il sottufficial·e in servizio permanente è vin­
ciQlato da ;rapporto d~ impiego di .carattere sta­
hil'e 'e .c-ontinuativo. 

Il .so.ttufficiale in servizio per.manente non 
rpuò ·esercitare alcuna p:rocfessione, m·estier:e, 
industria .o commercio, nè ·comunque .atten­
dere .ad occupazioni ,o .assumere :ùncarichi in­
·compatibiH ,con l' ad·e.m.piinento dei suoi dtov·eri. 

Art. 14. 

Il sottufficiale in :s•ervizio permanente può 
trov,arsi in una deUe seguenti posizioni: 

s~erviz.i,o effettivo; 
aspetta ti va; 
sospensione ·da1l'·impiego. 

CAPO ili 

Servizio effettivo, aspettativa, sospensione 
dall' im(]Xie'g o. 

Art. 15. 

Il sottufficial'e in servizio ,eff.ettiv~o deve pos­
sedere l'idoneità fisica a servizio 1ncondizio­
na:to per essere impiegato dovunque, pr:esso 
~epa.rti, comandi, specialità od uffici. 
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.Airt. 116. 

Il s.o ttufficia1e può essere ·co1looa to in aspet­
tativa pe.r una delle seguenti cause: 

a) pr.igitQnia di ·guerra; 

b) inf.emnità temporanea p:r.ovreniente da 
causa di servizio; 

c} incfrermità temp:or:ane.a non proveniente 
da causa di .s·ervizi,o; 

1d) m·otivi privati. 

La pri.gionia di guer:lìa imp.o~ta di diritto 
il collocamento in •aspettativa. 

iL'·aspettativa per im.cf·ermità p:r.a-v.eniente o 
non da .causa di s·e,rvizio è disp,osta a dom.anda 
o di .autorità, p.revi •gli a.ceerrtamenti sanitari 
stabiliti dal ~egola.m·ento. Prima .del ·colloca­
mento in 'aspettativa al sottuffidale sono ·COm­
cessi i p·eriodi di licenz.a .a.mme&si éLal regola­
mento ·e n.on ,anc·ora fruiti. 

!L'aspettativa per miQtivi privati è disposta 
a domanda; i lll·otivi devono essrer:e .giustilficati 
dal sottufficirale. 

La ·Conc~ssirone dell'asp·ettativa è subordi­
lnata aHe esi·genz,e del se1rvizio. 

!L',aspettativ·a è ·qisp.o.sta con drec·r:eto mini­
steriale ·e drecor~e dalla tdata lfissa ta nel .de­
creto; tlle1l'asp·ettativ,a per prigionia di .guerra 
tale .data ·corrisponde a 1quella .dteJ1a cattUira. 

Art. 17. 

!L'aspettativa non può 'superal'le due anni in 
un 1quinquennio, tranne .che prer prigionia di 
.guerra, •e termina col rCessa:re della C·ausa ·che 
la ha detemninat·a, salvo i ·Ciasi p·~evisti dalla 
legge. 

V·eri1kandosi una causa diversa ·da que1la 
che ·determinò l' a1s'pettativ,a, il s:attufficiale può 
essere trasmerito in :altra astpettativ1a per rque­
sta m.uov•a ·caus·a, ma la durata ·complessiva 
dell'aspettativa non può superare i due anni 
ruel !quinquennio, escluso l'ev.entua1e periodo 
di p~i,gionia di ,guerm. 

Fermo il disposto del prim·o comma, l'aspet­
tativa pe!r motivi privati non può ecc·e.der'e il 
:periodo continuativo di un anno. Il sottuffi.­
ciale ·che sia già stato in aStpettativ·a per mo­
tiv.i privati non può .esservi ricollocato se non 
·siano trascorsi almeno due 1anni dal $UO rientro 
in .servizitQ. 

.AJrt. 18. 

Il sottufficirue in asp~ttativa può, in caso di 
mobilitazione o di 1ecc-ezionali esigenz·e, essere 
r:ichi.amato in s·ervizio ·effettivo pu.r.chè idoneo 
•al servizio incondizionato. 

Il ,sottuffid·ale in asprettativa per infermità, 
il quale debba ess·elie valutato· pe·r l'avanza­
mento •o frequentar.e corsi o sostenere ,e,sami 
ai fini dell'amnzaanento, è sottoi}os.to, a. do­
manda, .a 111uovi •acoetrtam·enti .sanita1ri ·e, .se 
riconosciuto idoneo, .richi·amato in servizio. 

Il sottuffi.ciale in aspettativa per motivi p.ri­
vati, che veng:a ra trovarsi nelle ctOndizioni in­
dicat·e nel .comma p:r;eceden·be, qllla1ora ne [accia 
.doman.da ~ il"ichi•amato in servizio. 

Art. 19. 

Al sottuffidale irn aspettatiY.a p.er infennita 
dipendente da causa di S1ervizio eompete J'iiil­
te.r.o trattamento .economi·co ~goduto in ·attività 
di s•ervizio. 

Al sottufficitale in aspettativa per infermità 
non proveniente da .oousa di srervizi.o .c-ompe­
tono :Soltanto i tre rquinti dello .stipendio e de­
gli .altri •asse,gni di carattere rfisso e continua­
tivo. 

Al s-ottuffi.ciale in asrpettativa prer motivi 
privati .non compet·e lo stip·endio, nè .altro as­
seg~no. 

A~gli effietti della p·ensione, il temrpro trasco.f\s.o 
da,l sottu:fficiale in .aspettativa per prigionia 
di .guerra o per infermità pr.ov·en1ente .da c·au­
sa di servizio è computato per intero; il tempo 
tras·oors.o in aStpettativa per infermità non 
p.I"oveniente da oau:sa di servizio è ·Computato 
pe1r metà; H tempo trascorso in aspettativa 
p~er motivi p1riv.ati nrOIIl è computato. 
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Art. 20. 

1La sospernsione dall'impi•ego può .av·elie ·ca­
ratte,re p~eoauzionale, di,sdpJin·are o penale. 

1La .sospensione dall'impiego può 'es,s.ere .ap­
plkata 1anche · al sottufficia1e in aspettativa, 
trasf1erendo1o dall'una ,all'altra posizione. 

Salvo 1qùanto ·previsto .dall'•artic·olo 21, com­
ma .g,econd.o, la sospensione dall'impi·e.go è 
disposta c.on .dieareto ministeriale, tnel 1quale 
sono indi.cati i ·motivi che l'hanno determinata, 
·e, rquando 1s:i tratti di ,sospensi~one ·disciplinare, 
anche 1a durata. 

Art. 21. 

Il sottuffidale ·che si~a .sottoposto .a procedi­
mento penal.e p1er imput1azione da ·CUi possa 
derivare la pe:rdita del grado·, 'o che si,a sotto­
posto a p;r.ocedimento discipHnar1e per fatti 
di lllotevole gravità, può ~essere s•ospeso p·recau­
zion.a1mente dall'impiego .a tempo inct.ete,rmi­
nato ftuo all'esito del proced:ianento penale o 
di,sc·iplinaT~e. 

Tale pr.ovve·dimento dev'e essere imm·ediaba­
mente .adottato nei confronti ·del s·ottufficia.le 
.a ·cwrico del ,quale .sia stato ~emesso 'Ordine o 
mandato .di cattur.a 1e ·che si tr~ov.i comunque 
in stato di carcerazione preventiva; iJn tal 
·C•aso la S:ospensione è di.srposta ·c·on decreto ,del 
Prefetto. 

Se .il ptr:oc,edimento penale ha termitne con 
s-e·ntenza decfìnitiva che dichiari -che il rfatto 
non :sussiste o .ehe l'im.putato non lo ha .è.mn­

. m•esso, Ja sospensione rè revocata a tutti gili 
e:fDetti. ,Jin. :ogni altr:o caso ·di prosciro.glime·nto, 
s'e il sottufficiale non fVlenga .s.ottop•osto .a pro­
cedimento disciplinare, l.a s·osp·ensione è· ugual­
mente revocata .a tutti ;gli eff,etti. 

Oltre che nei casi di cui al .comma .prec~e­

dente, la sospensione è ad ogni effétto! revocata 
quando il procedimento discitp.Jin.are si ~esau­

risce s•enza dar luogo a pr~oVVlediimento disci-, 
pJina~e .di stato .. Quando sia inflitta al .sottuf­
ficÌia1e 1a sospensione d.all'irmp-ie.go .di ·carattere 
discip1ina.~e, 111el periodo di tempo di ta.l.e so­
sp,ensione viene computato il periodo deUa so-­
spensione p~recauzi•ona1e sofferta, revocandosi 
l'eventuaLe ~eccedenza. 

Art. 22. 

iLa sosvensione disdphnai'ie dall'impiego è 
inflitta p·revia inchi,esta •formale; la sua du­
rata inon p·uò ·esse !'le inf.edore a due mesi n è 
su p.eri.ore a d.odi·ci. 

Art. ·23. 

Salvo .i ·Casi in cui la condanna a prena de­
tentiva importi la pena aeoessoria della sospen­
sione dal gl'ìado .ai sen:s:i .della 1egge penale mi­
Htare, J..a .condanna all'.arres.to pe1r tempo .non 
infBrior,e .ad un mese ha J)er ·effetto la sospen­
sione dall'impiego durante l'esrpiazion•e della 
pena .. 

Art .. 24. 

Al .s:Ottuffici.al'e s.ospeso ·dall'impiego compete 
soltanto 1a metà dello stipetnd.io ·e degli a.J.tri 
as.se.gni di ·Carattere fisso ·e .continuativo. 

Agli effetti della pensione, il temp-o trasco1rso 
dal ·sottuffi.òa1e in sospernsione drul'impirego è 
computato per metà. 

CAPO III 

Cessazione dal servizio permanente. 

.Alrt. 25. 

Il s·ottufficiale ceS:sa d:al servizio 'P'e:mnanent·e 
p~er una delle seguenti caus·e: 

a) età; 
b) i.nrf,ermi tà ; · 
·C) lllon idoneità alle attrihuzi·oni del grado 

.o sear:so .!"lendimento; 
d) domanda·; 
e) inosservanza delle disposizi·oni sul m~a­

t.rimo.nio dei sottuffidali; 
f) .nomina all'impiego ·civile; 
g) P'erdita del .grado. 

IJ provv·edimento di c·es.s.azione da:l .serviZIO 
pretrm·anente è adottato con decreto· ministe­
rial·e. 
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Il sottuffici'ale cessa dal S'ervizi.o permanente 
al ra·ggiungimento .del lim'ite di età indicato 
dal1a tabella •annessa alla p.resénte legg-e. 

Il sottufficiale ·che .cessa dal servizio p·erm.a­
nente p·er età è ·c-ollocato nella 'riserva. 

Art. 27. 

,p sotbufficiale .che c•essa dal servizio p·erma­
nente ai .sensi -dell'articolo preced,ente: 

a) se ha :\l'enti o •più anni di s~ervizio ef­
f,ettivo, ·oon.segue 1a pensione a .norma . delle 
vigenti di,sposizi:oni ; 

.b) :&e ha m·eno di. v·enti anni di .servizio 
'eff·ettiv.o, ma. 1quindici o più a:nni di servi·zio 
utile per .la pensione dei quah dodici di ser­
vizio ,effettiv.o·, consegue 1a pensione ·conside­
'rando come se avesse .comp-iuto venti .anni d.i 
s~ervizio -effetti!Vo; 

c) .se ha m·eno di •quindici tarini di servizio 
utile per la p·ensio:rue, ·ovvero quim.·dici o più 
anni di servizio utile ma meno di dodici anni 
di S6rvizio ·eff·ettivo, consegue un'indennità, 1per 
una volta tanto, p:ari ,a tanti ottavi degli as­
s·~gni 'Pensianabili 1quanti .sono gli anni -di ser­
vizio utile 'l)er la pensione. 

Art 2:8. , 

Il sottuffida1e che .sia divenuto p•ernianen­
temente inabile al ser:vizio o che non rubbia 
ri.aClqu1stato l'idoneità fisica anò scadere del 
period-o massim1o di a.spettativ·a o ~che, nel·quin­
quennio, sia stato giudicato non ·idoneo al ser­
vizio -dop·o ·che_ aiblbi.a ,fruitq ·del p·eriodo mas1si­
mo di aspettativa e ·gli siamo 1stat•e c·once.sse 
1e licenz,e eventualmente sp·ettanti·gli, cessa dal 
servi·zio permanente ed rè .coHocato neU.a ri­
serva ·O oi.n congedo 131Ssoluto, a &ec-o.nda della 
idoneità. 

Se trattasi di inf,ermità proveni,enti da cau­
se di se~izio o riportate o a:ggravat·e per 
ca•usa d.i \Servizio di gùerra :O attinente •al1a 
guerra, il sottufficiale c.ons,egue Ja •pensi!One 
p.rivileogiat.a o di .gue:r.m o l'assegno rinnova­
bile .ai s·ensi delLe disposizioni in vigoJ."Ie. 

Se trattasi di illlfermità non p1rov·eniente 
da ·causa di .servizi·O, ral •SOttuffidale si appli­
cano .le disposizioni delle 1ette.r·e a), b) ·e c) 

~ deJl'.artic'(}lo 27, a s·econda della durata del 
'servizio. 

Dal1a data di ces,saz.ione dal servizio per­
mam·ente, 1e per un periodo di tre m·esi, sono 
corrisposti al sottuffidale ·gli interi assegtlli 
spettanti al pari grado in s·erv'izio effettivo; 
tàli .assegni non sono cumulabili con quelli di 
quies-cenza. 

Art. 2:9. 

Al s.ottufficiale in s•erv1z10 permane n te, che 
cessi .o .abbia cess.a t o da tale servizio per cre­
rite, J.esioni o infermità riportate o agg1rav.abe 
•a eausa di .guerra ed ahbia .conseguita una 
rpensi:one iVitalizia o tm .assegn.o rinnovabile da 
ascriversi .ad una delle otto .cate·go~Ti·e previ­
ste da1la tabelLa A annessa .alla J,e.gge 10 ago­
sto 1950, n. 16·48, è .concesso, dalla data .di .ces­
sazione dal ,servizio, il cumulo della pensione 
-o dell' .assegno \rinnovabile d.i .guer1ra ~oon il 
trattamento :ordinario di qui•escenz.a .che .gli 
spetta, p·er il1quale, in aggi~unta al n um·ero de­
gli anni di !Servizio ·utile, è computato un p·e­
riodo di sei ~a:nni, si·a .ai lfini del compimento 
della neeessaria anz.ianità ope.r ·conseguil'le il 
diritto a tale trattam·ento omdina1rio di quie­
scenza, sia ai ,fini della hquidazione del bratta­
mento stess:O. 

Al sottufficia1e suddetto, diJe ·all',atto d'ella 
cessazione dal servizi.o permanente non abbia 
ra·ggiunto, nemmeno .con l'aumento di .cui al 
comm.a p.reced•ente, il limite di ~anzianità per 
·conseguire il trattamento ordinario .di quie­
sc·enz:a, .sono co:vri&posti, dalla data in cui cessi 
o rubbia ~cessato -dal servizio, in misura intera 
la pensione vitalizia o l'asse•gno rinnov,abHe 
di ·guerra n·onchè un JMsegno i.ntegratore del 
trath1mento di ·guerra, li:quidato dal Minist·ero 
del tesoro, corritspondente a tanti v•entesimi 

1 

della p·ensione min1ma ~ordinaria calcolata sul­
, l'ultimo stipendio percepito, ,quanti sono gli 

anni di s·ervizio utile aum.entati di sei anni. 

Il henerfido di cui al pre&ente artic•ol.o .com­
nete anche al sottufficiale .che consegue o a.ih­
bia cons·eguita la pensione vitalizia o J'.asse-
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g.no rinnovabil:e di ·guerra dopo av,er oes.sat.u 
Jal serviz.io permanente; in tal ca;so, però, r·e­
sta escluso l'aumento di ·S1ei anni. 

.Afrt. 30. 

Il s~ottuffi·dale in s~ervizio P'ermanent·e cnt>, 
_t)ler ·effetto ·di rferite, lesioni o inf.ermità rlpo:r­
cate o .agwl'lavate tper ·causa di servizio di gutn­
.ca o attinente alla .guerra, a,b,b·la cons·e~gurua 

ana pensione vitalizia o un assegno· Tllnnov,a­
bile da àscriversi ad una dBl1e otto ·categorie 
previste dalla tahel1a A annes,sa alla Jeg.ge 
10 agosto 1950, n. 648, cessa dal servizio per­
m,a.Jnente, :salvtO il disp.osto .del comma s~ucoes­
sivo, ed è collocato, a sec.onda dre11a idoneità, 
nella .ds·e1rva o in .congedo 'assoluto dal gioJ!IO 
in cui •gli è oonce·ssa la pensione o l'assegno. 

Il s.ottuffici,a1e può, ·a dromahda, continual'le a 
rimanere in serviz.io permanente qualo;r.a ~con­
servi l'i·doneità ~al servi-zio incondizionato. La 
domanda deve esser.e presentata entro un mese 
daUa d.a ta .di ·concessio1ne della pensione o as­
s,e,gno rinnO'vabHe. L'i·doneità è ,a.cce,rtata dal 
collegio .medi:co-le·gale. 

Il ,sottuffi·ciale che sia ces,sato dal se,rvizio 
p·ermanent·e ~ai .s,ensi del primo cotmm,a del pir.e­
sente articolo ~ed al ~quale venga in seguito 
soppressa la pensione vita1izia o non si.a rin­
noV\ato ,J'.a.ss1e.gno, swrà ri1aim'messo in servizio 
permament·e se, alla data del re.1ahvò aoc,er­
tamento sanitari.o se,guitò dal giudizio posi­
tivo, n.on siano tr.a·s:corsi più di due anni dalla 
cessazione dal s~ervizio · permane.nte o dal .col­
locamento in ·aspettativa ,seguito .d.alla c'essa ... 
zione dal servizio permamente, ·e ,se·mp·re :che 
non sia stato r·a~giunto dal limite d-i. età. p,er 
il periodo trasc'Oliso fuori dai ruoli .del 'servi­
zio P'erm,a:nemte il_ sottufficia1e sarà ·consi·derato, 
ai ,,s.o1i eff.etti della posizione di stato ·e .senza 
di1ritto ad akun ,assegno o indennità, in aspet­
tativa per inf,ermità rprov~eni,ente da causa di 
servizio. 

Al .sottuffi'Cia1e che, 'per av·er superato i li­
miti di cui al precede·nte ·comma, non possa 
otteruel'le 'la tdarnmits,sione .si applicano, .a se­
conda della durata del s~ervizio, le disposizioni 
delle lette.re a), b) .e c) dell'·a,rticolo .27 de.lla 

· p!lieSJente legg-e, a >decorr·ere dal giorno sucoe·s­
siv·o ,aHa soppres-sione. della pensione ·vitalizia 
o alla scadenza dell'assegno ,rinnov.ahHe. 

Art 311. 

Al · sottufficiale che cess,a dal serv1z1o per­
m'anente rper .Iicrniti di ·età o per imBermità pro­
v·eniente dta caus·a di s~ervizio, s~p~etta, in ag­
giunta al trattamento di quies.cen.za, 1a se­
guente indennità speciale annua lorda, non 
riv,ersihilte : 

ma1T1esciaUo di r classe L. 120.000 
1m,aresciallo .di 2·a ·0lass~e » 100.000 
mar:esciallo di 3a 0las,s·e » 85.000r 
.brigadiere » ·60.000 

L'indennità è col'lrisposta in reLazione aJ gra­
do rivestito dal sottufficia1e all' att'o ·de.lla oes­
'sazione dal ,&e.rvizio ,e compete fino al oompi­
men t o del sessantacin1quesimo anno di età. 

L'indennità stabilita dal pr,es,ente articolo 
compete, ,fino al compimento dle.gli .anni s~ess.an­
tacilllque, 1a1 1sottufficitale che si trovi nelle con­
dizioni di 'cui al primo o secondo comma d~el­

l' artieolo 29 in a•ggi unta ana p1ensione o asse­
gno rinnovrubiJ,e di gue.nra e al trattam~ento 

ordin,ario di quiescenza o assegno imtewratore, 
previ1sti dai com.mi suddetti. P.e.r il sottuffici~ale 
che si tro;yi nelle condizioni di cui al seoondo 
comma dell'articoJo .29 l'indennità è raggua­
glitata a tanti ventes'imi deHa somma ~nnua 
prevista dal p1rim·o comma del pres~ente a~rti­

ooltO quanti sono •gli ,a,nni di s~e,rvizio utile a 
pensione aumentati d.i ,s,ei anni; 'essa no'll può, 
però, in alcun ·caso ,s.uper.wre tale somma. 

Ari. 32. 

Il sottufficiale non idoneo a .disimpegnare 
le attr.iJbuz:ioni del proprio grado per insuffi­
denza ~delle qualità nec,ess:arie è dispensato dal 
servizio permanente ·ed è collocato nella riserva 
v in oongedo ,assoluto. 

È del pari diSIP·ensàto dal .servizio perma­
nente, ed è ·eo11ocato nella riserva, il sottuffi­
ciale che dia S'c.a1;so rendimento.· 

.La dispensa dal serviz.i.o è disposta con de­
creto del Ministro p1revio parer,e della Com­
mis1sione· di avanz.am,ento, s-u p~rooposta formu­
Lata dal Prefetto ~n base a rapporto- -del Co­
mandant·e di oorpo, nonchè in base a rapporto 
del .Questore o dei dirigenti ~gli uffici di Puib-. 
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bliea sicurez·za p,resso i ·comtp;artlmen ti . :f,e.r­
roviari o gli uffici di poJizia d'i z.ona di rf:ron­
tier.a ove si tratti .d1i 1sottuffi.ciali .addetti ai re­
parti p~ovinciaii o .alle pr·edette s:pecialità. 

Al sottufficia1e che oessa dal servizio a nor­
ma del presente .articolo si ;applicano le dispo­
sizioni deUe Jette.re a), b) e e) dell'articoJ:o 27, 
a .s.econda della ducr~ata del .senrizi.o 

·Dana data di ·cessazil().ne dal servizio e per 
un periodo di tre me,si sono -corrisposti al 
sottufficia1e ,gli interi assegni stpettanti al pari 
grado del servizi·o permanente; tali -assegn'i 
non sono ·cumula:biJi •Con quelli di .quies·cen·z.a. 

Art. 3·3. 

Il sottufficiale che ha •c.ompiuto venti anni 
di \Servizio ,e:ff·ettivo può, a dQcr:nanda, cessare 
dal S1e1ryilzio permanente per .anzianità di ,seT­
viz.io, c·on diritto al illormale trattamento. di 
1qui esc·enza. 

.Il sottufficiale che non afibia ra·ggiunto il 
p•eriodo di ,s•e.rvizio anz.idetto può :1;1.gualme:nte 
c•essare, a domanda, .dal se.rvizi.o permanente, 
ma non ,consegue .alcun trattamento di quie­
scenza. 

Il Ministro ha facoltà ·di non accogliere la 
domanda per motivi penali o disciplinari, o 
ritardarne l'ac•coglimento per .gravi motivi di 
servizio. 

Il sottufficiale ·Che ·cessa d·al servizio perma­
nente e. d.omanda è c.ollocato nella r1se:rva o 
nel comrpJe;rnento a ,seconda che si trovi nelle 
con:d'izioni di ·cui al prim-o o .al secondo com- , 
ma del presente articolo. 

!L'applic-azione del p:r:esente articolo è so- ' 
spesa in :tem·po di ·guer1ra. 

Art. 34. 

Il s:ottufficia1e che non os·servi le dis.posi­
zioni ·di legge sul matrimonio dt!i .sottuffici.ali 
·c·e.ssa dal servizio permanente. 

AJ .s.ottuffida1e ·che cessa dal servizio e.i sen­
si del •comn11a precedente. si app1icano, a se­
·co.nda della dur.ata del servizio, 1e disposizioni 
delle letter1e a), b) .e c) dell'articolo 27. 

Il sottufficial~e è collocato nella ris•erva se 

lettera b) dello .s-tes:s.o •artieoJo 27; altrimenti 
è C·olloca t o nella .categoria dei ·oottufficiali di 
.complemento. 

tl../:applica·zi.one diel p~esent·e artioco.I.o è so­
spesa :Ln tempo di ·guerra. 

Art. 35. 

Il ·sottufficiale che consé•gue la nomina al­
l'impiego civile, ,ai sensi de1l'artico.lo 3.52 del 
decfleto del Presidente deUa ,Repubblica 10 
gennaio 1957,. n. 3, cessa dal servizio perma­
nente ,ed è collocato nella categori:a dei sottUif­
ficiali di comp,l,emento. 

Art. 3·6. 

Il sottuffic:iale, noei .cui .dgu:arvd.i ·si verifichi 
una delle .cause -di cessazione .dai ,serviiZ:io per­
manente previ.ste dal pr-esente ·catp-o, oes,s·a. dal 
servizi!() anche se si trovi sottop•osto a pr.oce­
dimento p•ena1e o d:Lsdpiinare. 

·Qualora il ·pr.oCtedim.ento s'i .conc1uda oon una 
s·entenz:a o ·con un giudizio della Commissione 
ptrovineiale di disciplina che importi la per­
dita del ,grado, .1a ces.sazi.one del sottufficial•e 
dal S'ervizio vermanente s'i cronsi·dera avvenuta, 
ad og.ni e:ff·etto, per tale cauoo e .con la mede­
sima deco.rrenz.a (~o n la ,quale ,era stata di­
sp.o.sta. 

TITOLO II,! 

SOrTif'UFiFICIAILI T1N FER.MA VOLONTARIA 
O RAFlFERMA 

Art. 137. 

Il .sottuffici,ale in f~e~rma volonta.r.ia ·O f!arf­
.ferma è vil!lcolato, per obbligo· assunto, a ptl'le­
,stare servizio per un periodo ·di tempo deter­
m·:Unato. 

1La durata .della ferma volontaria e della 
raff,erm.a è stabilita dalle vigenti disposizioni. 

N.on può, in ogni caso, essere ·Coneess•a. ra:f­
felrm.a per un periodo di tempo che comportj 
.la 'Permanenz,a in servizio -del sottufficia1e ol­
tre i1 limite di ·età indicato nella talbella an-

ha rag,gi,unto i limiti di s·ervizio rprevisti .dalla ' nes.sa a11a p.res•e.nte ie.g.ge. 
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Art. ·38. 

.n sottufficial,e •i'l1 ferma .volontaria ·O in raf­
ferma può essere sospeso dal s•ervizio per 
motivi precauzionali. 

La sos•pensione p~eoauz.iona1e dal servizio 
è rego·lata ·dalle ·stess·e norme stabilite per la 
sospensione precauzionale dall'impi•e·go, in 

quanto a.pplioabih. 

Art. 39. 

Il sottufikiale cessa dalla iferma vo1ontaria 
o dal1a ra:ff.erma, :anche rpri~a del te:rmine sta­
bilito, per una delle seguenti <!ause: 

a) imermità, qurundo sia rkonosci:uto non 
idoneo al servizio incondizionato. Se tratta·s'i 
di non idoneità temporanea, la cessazione dalla 
ferma v·olontaria o dalla rafferma è disposta 
qualor:a il .sottufficia1e non aJbbia riaoquistato 
l'i~don~eità fisica <lopo av·er fruito .delle licenze 
eventualmente spettantigli; 

b) :imettitudine a disimpegnare le attribu­
zioni del grado, scarso rendim·ento, ovver:n cat­

. tiva ·condotta in .s~e·rvizio ·O 1n privato; 

c) motivi rdi,scipliilari; 

d) ·c-ondanna penaLe p~er la quale il sottuf­
fici.ale deve espiare una pena restri ttiv.a della 
libertà per:sona1e ; 

e) domanda, 'Per ·gravi comp:rovati moti­
vi ; 1a d~omanda può non· 1esser:e .a:ceoJta per 
ra.giorrri di .servizio; 

f) inosservanza de1le disposizioni di leg­
~ge 8uJ matrimOIIlio dei sottufficiali ; 

g) .wp·pHcaz.ione .d·el1e disposizioni di leg­
ge sull'av.anzamen to; 

h) nomina all'impiego civHe; 

1.). pe~dita .del grado. 

J.l p:rovvedimento di ·C6StS:aJzion.e dalla ferma 
VtOl·Ontaria ·O dalla rafferma rè, in ogni rCa&O, 

a,dottato dal Ministro ; iprevio :parere della 
Commissione .di avanwmem.to ove si tratti di 
cessaziane per 1e cause di cùi .alla lettera b) ; 
pr·evi.a inchiesta formale ,e deliberazione della 
Gommissi.one provinciaJe di diseiplina ov,e .si 
tDatti di cessazione pe.r le ·C•ause di cui al·1a 
1ettera .c). 

Art. 40. 

Il sott·uflkta1e che cess·a dal s.ervizio .al te\r­
mine della f.e11ma volontaria o d~eUa rafferma, 
o p1rima di tale termine per una deUe caus8 
p.reviste dall'articolo 39, e.ceettuata la pe.rdita 
del grado, è colilocato nella categoria dei sottuf­
.ficiatli di oomopl•em,ento. 

,N.el caso d'i oess:azione dal .serviz-io per in­
.fe~mità, s·e tra.ttasi di non idoneità perma­
nente al servizio incondizi,onato, H sottuffici.ale 
è collocato in congedo asso·luto. 

Art. 41. 

TI sottuffici.alre clie cessa dal servizio al ter­
~mi.ne dell.a fe:nna volontaria o della ralf,enn:a 
ha diritto ad un p:rem·i.o di 'Congedamento nella 
miiSUir.a rs.tahil:ita dalle disposizioni di legge, 
vigenti per i sottufficiali dell'Es,ercito, salvo 
:che non abbia .acquisito titolo .a p€nsione vita­
lizia IP·er anzianità di .servizio. 

.Se il .sottufficiale cessa dal servizio prima 
del termine del1a f.erma volontaria o de1la raf­
ferma per una delle cause previste dalle let­
tere a), b), e), f}, g) dell'.wrtico1o 39 il p·remi.o 
di congeda~nen1Jo è corristposto in p·roporzione 
degli anni di servizio cOtmpiuti, cakolandosi 
per anno intero la frazione di runno s~e­
riore a sei m~e:si. N~essun pr.emi.o compete al 
sottufficiale che cessa dal1a ferm:a volontaria 
{) dalla ra:fferm·a per una delle cause previste 
dalle lettere c), d), h), 2), del rp.redetto arti­
·colro 39. 
' •Q:ualora la cessazione dal .servizi·o sia deter­
minata da infermità 'Proveniente d.a 1CiaiUs,a di 
servizio o riportata o ~ggrrav.ata per causa di 
servizio di .guerra o attinente alla ·guerra, il 
sottufficia.le ·consegue la pensione privilegiata 
o di guerra o l':as-segno rinnovabi1e ai .sensi 
.de11e dispiQsiz.i.oni in vi·go.:rre. :La :con0essione 
della pens:ione o assegp.o rinnovabi~le di guerr·a 
non Ifa per:de11e il diritto aJ pr,emio d'i conge­
damento. 

. Art. 42. 

,IJ sottufficia1e che al termine della ferma 
volontaria o deHa ra:ff·erma .eontrae una raf­
ferma ha d'i·ritto .ad u:n premio in ·C·onformità 
a ,quanto previsto dalle apposite di.stposiz.ioni 
di 1€!gge. 
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TITOLO IV 

SOTTUF.FIICIALI IN OON:GE1DO 

CAPO l 

Disp·os.izioni generali. 

~Art. 43. 

I :sottufficiali in congredo non sono vinc·o1ati 
da alcun napporto di impieg·o. E1ssi sono sog­
gtetti agli obblighi di s;er\rizio previsti dalla 
p.res.ente legge. 

Art. 44. 

Il .sottufficia1e i~n oongredo può trovarsi : 

in servizio temporaneo; 
in congedo illimitato; 
sospeso daUe -attriJbuziOilli del grado. 

Art. 4·5. 

11 s·ottufficiale in corngtedo, quando si trovi 
in serviJzio te,m,por:aneo, è soggetto alle legg~ 

e ai rego1aanenti vigenti per i s·ottufficiali in 
servizio permanente, in quanto gli siano appli­
cabili. 

ill sotbu:fficia1e in ·COJigedo· illimitato è sog­
getto alle dis'P'OS'iziani di legge riflettenti il 
gr,ado, la disciplina e il cont~ollo della fo-rza 
in· congedo .. 

J.l .sottufficia1e in •COngedo pUÒ es1sere rkhia­
m1ato in servizio temporaneo d'autorità o col 
·suo eonsenso n-ei casi pflevi:sti d1a1la ptflesente 
legge. 

I richiami d':autorità sono diS'posti ·con de~ 

Ofleto del iP1'lesiden te .della Repu;bbica, su pro­
posta d'el Ministro dell'interno di eonoerto 
col il . M~nistro del tesoro ; il :sottuffici,~le, s'e 
invitato ·con precetto pers·onale, è tenuto .a pr-e­
sentarsi anche ·s1e Jl·On sia intervenuta la plllb­
blicazione del decreto di richiamo. 

I richiami .col consens1o del sottuffici1al:e so­
no dis1p,osti con decreto 'del Minist,ro deH'inter­
.no, pr,evia intesa c-ol. Milnistro del te.soro. 

11 .s.ottufficiale· in congedo può es.ser~e S·os.pe­
so dalle attribuzioni del grado per motivi pcr-e­
oauzion.ali, disciplinari, p·erraJi. 

La s-ospensione dalle attrihu.zi·oni deJ grado, 
·pr,eeauziona1e ,e discip.linafle, è rego1a.t.a d:alle 
stesse norme stabilite per la sospensione dal­
l'impiego, i,n quanto .appJic:abili. 

La condanna a pena detentiva per tempo non 
inferiore a un me.s~e, salvi i casi in cui im­
P'Orti ~La pena accessoria della s:os.pens.ione dal 
.grado ai sensi .de1la le!gge ;p-enale milit,are, ha 
per ,effietto la S·OISpensione delle ·attribuzioni 
del grado :durante la ·e:Stpiazione della pena. 

ICAPO ;Il 

SottuJ/iciali della riserva. 

AJrt. 48 .. 

,La cl3.tegori.a della riserva comprende i sot­
tufficiali ·che .dal s1erviz.io permanente sono col­
.looati mella ·categoria stessa in ap•plicazi1one 
del1e disposizioni de11a presente legge. 

Art. 49. 

Il sottufficiaJe del·la· ris,erva può, in tem.po 
. di .pace, essere richiarrnato in· serrviz.io tem.po­
r,aneo per speciali esi'genz,e. 

In temp~o di guerra, il .sottuffici'a1e della ri­
serv.a è costa,ntemente a disposizione del Go­
verno :p~er essere, . all'occorrenza, riehiamato 
in servi·zio. 

Art. ·50. 

Il sottuffi-ci.a-1e oessa di app1a,rtene·re .alla ca­
tegoria del1a ri~s·erv.a ed rè collocato in congedo 
a.s~soluto al raggiungimento del s-essantadues.i­
mo anno di .età. 

Il sottuffidaJ,e è collocato in congedo as­
soluto anche p!rima dell'~età indicata nel com­
m·a precedente quand·o sia ri>conos:ci•uto perma­
nentemente inabile al servi.zio milit,are . 
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CAPO UI 

Sottuffic.i·(J;li di complemento. 

Art. 51. 

La categoria di co·mplemento comprende i 
sottufficiali ·che, cessati dal servizio perma­
nente ovvero dalla ferma volontaria o d.aJlla 
naff·e•rma per una delle c-ause previste dalla 
presente legge, hanno gli obblighi di servizi·o 
di ·cui all'articol.o 52. 

Il sottufficiale di complem·ento ha, in tem·po 
di pace,- obbli-ghi di servizio fino aH'età di 
wnni 55. 

T.ali obblighi sono : 

rispond,ene ai richiami in serv1z10 per 
specia-li esigenze o per istruzione; 

.risp-ondere alle chiam·ate di controllo. 

In tem.po di ·guerra, il sottufficiale di com­
pl,em,ento, ancorchè .abbia s.upe•nato l'età pre­
vista nel primo comma, è costantemente a di­
sposizione del Gov,erno per e•s,ser·e, all' occor­
renza, rkhiam.ato in s·e-rviz.io. 

,J.l sott·uffidale cessa di ap'p'a·rl·enere a.Ua ·ca­
tegoria di comple.mento ed è collooato in con­
gedo assoluto ,al raggiungiJnento del sessan­
tesimo anno .dj 'età. 

Il sottuffi,c~ale è collo:cato :im .con,gedo assoluto 
anche prima dell'età i·ndicata nel com.m.a pre­
ced·€!nte quand1o sia riconos,ciuto permanent•e­
·mente inabile al servizio militare. 

TITOLO V 

SOT'TUFtFICI,ALI IN GON1GE'DO ASSOLUTO 

Art. 54. 

Il s.ottufficiale in congedo assoluto non ha 
obblighi di servizio. 

rll .sottuffic'i.ale i.n conge·do .assoluto cons,erva 
il grado 'e l'onore dell',unif'Drme ed è soggetto 
alle disposizioni di legge riflettenti il grado 
e la discipJi.na. 

TITOLO VI 
PIASSAOGIO .AJ:UL'LMJPILEIGO CIVIlL·E 

Art. 55. 

Il sottufficiale che abbi.a compiuto dodici 
anni d:i effettivo ,servizio sia nella posizione 
di servizio permanente ·che in 1cruella di !ferma 
volontaria .o di r.afferm,a può, entro un anno 

·dal com'Pimento del tp·eriodo -di servizio an.zJ­
.detto, fare dom.a.nda di imp·iego civile .e, se 
ri,conosciuto idoneo ·e m•eritevole, a-cquista ti­
tolo .a oons·egui:do con Yosse.rvanza dell'arti­
colo 35.2 del testo unico deUe dispo:sizioni con­
cernenti lo statuto degli impiegati civili deJ.lo 
Stato, approvato ·con dec·r1eto del Presidente 
della Repuhblioo 10 gennaio 19!57, n. 3. 
. L'.ordine di preeedenz:a per la nomina al­

l'impiego civile è determinato, dalla data di 
pres,entazio-ne delle domande. 

A·rt. 56. 

. 11 sottufficiale che abbia .cessato dal servizio 
per,manente o dalla [·erma vo1onta.ri,a. o dalla 
raffenna per una delle cause tp,r,eviste, rispetti­
vamente, dall'articolo 25, l·ettere c), ·d), e) e 
daU'articolo 39, lettere b), ,c), d), e:), f), non 
può fa,re dromanda di impiego c.ivi,l·e. 

Perde titolo a conseguire l'impiego civile i_l 
sottufficiale che abbi~. aClqui.sito diritto a pen­
sione vitalizia p•er anzianità di servizio, che 
abbia cessato dal servizio per una :delle c.ause 
indicate al ·com·ma precedente o .comuilJque da 
.più di cinque anni, o cihe sia incorso· nell~ :per­
dita del gr,aido. 

TITOLO Viii 

PERJD I1T A DEiL GIRAnO 

Art. 57. 

Il grado si perde pe'r una delJ:e seguenti 
cause: 

l) perdita della cittadin~nza; 

2) .a.s.s•Ulllzione di servizio, non autorizza­
ta, in ForZte armate di St.ati esteri; 

3) assunzione di .servizio con qualsiasi 
grado in altra Forz,a armata; 
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4) inte1rdizione giudiziale o inabilitazione; 
5) irreperiibilità rucc,ertata.; 
6) :rimozione, per vio1azil(}ne del gium­

m·ento o pe·r altri motivi discipJinari, P·~evio 

giudizio deUra Commiss.ion·e provinciale di di­
sdplina; 

7} condànna: 

a) lll·ei casi in eui, :ai sensi della 1eg.ge 
penale militare, importi la pe.na ac.c-esso•ria 
deUa 'rimozione ; 

b) per 1de.litto non colposo, tranne che 
si tnatt.i dei delitti di cui .agli artkoli 396 e 
399 dei Codice penarle .comune, .quando 1a ·con­
danna imrporti t'int·e~diz.ione temporanea dai 
pubblici uffici, .oppure una ·delle altre 'pene aiC­
cessorie .previsrbe ai n~. 2 e 5 del primo com­
ma dell'articolo 19 di detto IGodke penale. 

1Il grad'o .si pe~de altresì per decisione del 
Ministro, sentito il rp.atere del T.rihul1l9Je su­
premo militare, !quando il snttufficirule ·prosciolto 
.dai giudice penale :sia stato, sottop·osto ad una 
delle misure di si,cu~ezza personali pt"~evis,te 

Q3!ll'articolo 2115 dei Codice IP'enale ·COmUllle, ov­
vero quando il sottufficiale, condannato, sia 
.st.ato ricoverato, .a cagione di infe1rmità psi­
,chioa, in una ~ca~a di cura o di .custodia. Nel 
eas.o che il sot1mffic.ia1e, prosdolto, sia stato 
rkoverato in un mani,c·omi·o .giudiziario ai sen­
si d'eli' a;rticolo 222 del Codi1ce p1enale comillne, 
e nel caJS·O che il sottufficia.Ie, ~condannato, si.a 
stato rkove·rato per im.:Dermità psichi.ca in una 
·c~.a di ·cura o di ·custodia ai sensi dell'artico­
lo 219 di detto C.odiee, la :dedsione del Mini­
stro è P'res:a quando il sottu:fficia1e ne viene 
dime,sso. 

,La perdita .dre1 gmdo ·è dis,posta con decreto 
m.inisteriale. 

tLa pe~di.ta del ·graJdo decor.re dalla data del 
deereto nei casi di cui ai C'ornmi P'rimo, nu­
meri l, 5 e 6, ·e secondo dell'·artko1o 57, dalla 
data di asslllnzion·e del ,s,ervizio nei ·casi in cui 
al p1redetto .priJno cornrna, nn. .2 e 3, e dal 
.giorno ·del p:assaggio i~n gi:udka:to della sem.­
tenza ,nei ~cas:i ,di cui allo ste:s:so primo c'O•rnm.a, 
nn. 4 e 7. 

Qualora rioorra l'a;p~pH0azi.one del s·econdo 
comm·a deH'·arti·c·olo 3'6, la pe.r.dita d1el grado 
pe·r l_e cause indi,oote al primo comm.a, nn. 6 

e 7, dell'articolo 15·7, decorre dal:la data iTI cui 
H sottufficiale ha ·c-essato dal ·servizio perma­
nente. 

Il sottufficia1e che incorre .nella perdita del 
grado è i.s·cr.itto aJl 'P'~oprio ·di.s:tretto di leva 
com'e \'semp.h:ce so1da t o. 

Art. 59. 

Può esselie reintegrato nel grado: 

l) ,a dmnanda, il sottuffilciale che si·a inco·rso 
ne11a perdita del gr:adto pe.r una odeUe cause hl1-
dicate al comma primo, nn. 1, ·4 e 5 dell'arti­
eolo 57, quando le -cause stesse siano venute a 
mancare; 

2} a doiDainda o d'ufficio, il sottuffi.ciale 
delle oat·egorie in 'congedo inoorso nei.la !perdita 
d'e:l 'grado ai sensi del 1primo .comma, n. 3, del­
l'articolo 57, ICIIUan,do ·cessi di ap!parbene.re alla 
Forz;a armata divers~a da quella di prorv~eni;el!lz;a; 

3) a ·domand.a, e p·revio pare:r:e favor:evole 
del trihunaJ'e SUipremo militare il sotbufficiale 
ri\mos,so dal grado per motivi disciplilnari ,ai 
s·en.si del primo ·comma, n. 6, dell',artkol,o, 57, 
quando abbia ~conservato 1ottim·a ·condotta mo­
~a.le e civile per almeno cinque :anni dalla 
data della rimozione. Tae p·eriodo :è rid~o~tto 

alla metà ;per il sottufficiale 1che, p·er atti di 
valore ·Compiuti dorpo la rimozione dal gr,a.­
do, :a!bbia conseguito 'U1113i prom,o!Zione per me­
rito di guerra o ,altra Y~ieompens.a al valore 
rmilitare. Colui ohe abbi.a conseguito ;più di 
'LUla di dette ptromozioni o :ri.Qomp·ens.e rpuò 
ottenere la reintegrazione nel gTiatdo in qual­
si.as.i temp'o. Ove la rimozii:me dal grado sia 
stata disposta in via discirpolina.re in oonse­
guenza di una condal!lna ·penale .che nro!Il com­
'porti di diritto la pe:r,dit.a del grado, la re:imte­
w~aziQne non P'Uò avere luogo .se non sia :pri­
ma interVIenuta sentenz,a di r.i,abilitazi·one; 

4) a ·domanda, e previ.o pare,re favorevo1e 
del tribunale sup·remo militare, i'l s-ottuf:fkia1e 

1 ·ohe sia in-corso nella perdita del ·gr:ado per e~n­
danna ai se·ns-i del primo com.m;a, n. 7, dello 
articolo 57, quando sia iJntervenuta sentenz·a 
di riabilitazione a norma della 1e1gge 1penaJle · 
comune e, nel caso di pe:rdita .del grado ai .sen­
si d·el1a lettera a) di .d~ett.o n. 1, anche ·a norma 
della Legge penale militare. 
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La .rteinteg~az·i~one nel g:r:aìdo è disposta con 
deereto mi.ni.steriale e de·cor.re dalla data del 
deefleto. 

La re.integraz.ito,ne nel gr:ado :de.l s.ottUiffkiale 
già dn servizio perman-ente non ·importa di di­
ritto 1a reiscrizion'e del sottufrfida1e stesso nei 
ruoli del servizio pe11manente. 

TITOLO VIII 

DISOLPILIN A 

CAPO I 

SaJ:nzioni .discùplinnri di stato 

1Le sanzioni disciplinari di stato sono : 

a) la sostpeTIJsione disdplin:l!re ·diall'impiego, 
di ·cui all'articolo .20 ; 

b) la oe,s:saz:ione dalla f1erma volontar.ia o 
d.al1a -rarfiferma per motivi disciplinari, di cui 
ahl' articolo 139, lettera c) ; 

c) .la sos1pensione dis.ci~plin.are dalle attribu­
zioni ·del grado ·p,re~ist~a dallo ·articolo 4 7; 

·d) la perd.i ta del grado per .rimozione, di 
cui 3ill'artic.olo 5t7, oomma ~primo, n. 6. 

GAPO TI 

P·roee.dimAnto discip:lir~Ja;re 

.SEZIONE l. 

Inchies·ba formale 

L'accerta.mento di un illecito -discip•linare, 
per il qua.le i1l sotturficiale può ·e~sste;re pas.sihiJ.e 
di una delle sanzioni indiCJate nell'articolo 60, 
è effettuato medi~ante inchi1e1sta formale. 

L'inchi~esta forma·le ·compo.rta la contestaz.io­
ne degLi addebiti, c-on f,a·Goltà al sottufficiale 
di pre•sentare JJe sue dis·colpe. 

Art. ·612. 

L'in.chi.esta formale è .di!S'Posta dal ·capo della 
polizia tQ dal tenente generale ispettore dtel 
Gof!po deUe gua:vdi'e di pubblica sic.u:vezza. Può 

. esse.11e dis·posta anche dal prefetto delLa p•ro­
vinci.a neJ1a cui ci:voos:criziooe il sot1mff.ida}e 
'P'resta s1e.rv·izio. 

In caso di ·oor:vespon1sabilità tra sottufficiali 
in ,serviz;io in ·provin!Cie divers:e, l'inchi,esta è 
di:s;posta dal captQ della polizia o dal tenente 
generale ispetto:ve del Corpo delle :guar:die di 
pubbli·ca sicurezza. 

Il Ministro può, in ogni ~caso, ;per tqualsiasi 
sott-u±ìfkiale, o~dinare dif!ettamente un'inchie­
sta formale. 

Art. 6·3. 

L'autorità che ha di1Siposto l'inchiesta• for­
ma1e, qualora, ·in bwse alle riJsultaifiz,e di ess;a, 
ritenga che al rsottuffi·dale sia da infliggere 
una delle sanzioni indicate tdall'artiCiolo ~60, .di­
.spone il de13eriment9 alla ·commissione di disd­
:pJina. 

SEZIONE H. 

Commi"Srsione prrovivn,;ciale di dis:cvplina. 

A.rt. 64. 

P1er i gi1udizi a ca:J1i,c·o dei sottufficiali è com­
petente la commi;s:si·one di disciplina cotstituita 
in ogni ca'P·Oiuogo di p1rov·inda .ai s.eifisi dello 
artircolo 7 d'ella wegig1e 29 marzo 195~6, n. 2;88, e 
·composta dal prefetto, che la presi1ede ·con fa­
coltà rdi delegare un vi•ce p·r~etto, dru questo:ve 
o da·l vice queston2 e da un ufrfidale .superiore 
del C10rpo dehle guar:di·e di piUbbJi.ca sicurezza, 
desi'gnato daùl'ispettore di ZIOID.!a. 

Un tlllffki.ale del Gol'lp·o dte.lle ·,guar.die di pub­
hhea 1sicuz,ezza, designato dall'·ispettore_ di zo­
na, di grado non superiore a capi t ano, esercì ta 
le .funz,ioni di ~segretario. 
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Art. 65. 

,N,on ·poSisono Lfa'r ·parte della ·commissione d.i 
discipl:Lna : 

a) il :superiore CJhe rubibia .pres.entato ra·p­
p,orti o ese1g.uito indagini ,sui .fatti che d:etermi­
narono il p:r.o·cedimento di,sd'Plitnar;e o che per 
wfrficio abbia dato pane:re in merito o che per 
ufficio tratti quesboni in.!erenti aJ.la dis.ciptlina 
·d,ei sottlliDficiali ; 

b) il s:up,erio.re che in quals.ias.i modo abbia 
avuto pa.rt'e in un •prece,dente giudizio o com­
·missione di disciplin:a ·per lo stesso fatto, ov.., 
vero sia stato ·sentito ·COim~ testimone nelb 
questione .dis'ci1plin.are di cui si tratti; 

c} i parenti e gli alff1ni tra lo.ro, sino al ter­
z•o g:raJdo incluso; 

'd) l' of1ieso o il dannegiggiato. e i 'Parenti o 
affitTii del gi1u.di,cando, ldell',ofifie,so o dalhlle•gigia­
to, sino ·al .quarto .grado incluso; 

e) ,gli ufficiali fr€1quentatori dei ·Corsi di 
irstruzione; . 

f) l'ufficiale sottoposto a p.rocedim·ento pe­
nale o disciplinare. 

Il s'Ottmfrfi.cia1e def.~rito aila commis•sione di 
disciplina ha diritto. a ;ricusare per una sola 
volta un c.omponente deilla .commissione. 

;La rkusa.zione non deV'e ·essere motivata 
e dev,e essere pl"esentata entr.a. due ~giorni dalla 
data in cui il sottufficia1e ha ri-cevuto comuni­
cazione della ·convocazione della commissione 
di di1SC~ lina.. 

Il compolllemte ri10usato è sostituito. 
Qualora, per efi:Detto di ~quan t.o previsto dal 

presente e dal pre'cedente a~rticolo, non .sia pos­
sibHe pirowede1ie all.a sostituziooe del compo- ' 
nente p·er il quale vi .si.a incompatibilità. o ricu­
s.azione, il sottufifida1e, con .proovV'edim·ento del 
Ministro, è def.erito alla commissione di diiS;ci­
'Plina di aJ.tra provicr1cia. 

A·rt. ~67. 

La Commi,s,sion'e di dis'ci'Plina è convoc,ata 
dal pre•sidente. 

L'.ordine di convocazione è trasm·ess.o ai conl­
ponenti de.lla commissione, 

~De1l'avvenuta convoc;azjone è ,d,ata comuni­
·cazi,one al sottuffk·i.ale defe~ito a commissione 
di dis:ciplina. 

Art. 168. 

Il sottmffi.ciale può farsi .a:ssiste•r.e da un mf­
fidale in servizio de.l Corpo deHe guardie di 
p.u:bb.lka sicure.z:z.a dirfe.nsore, da lui S'celto o d;e­
sigmato dal1preside•nte de11a co.mmission€ di di­
sci,pltna. L'ufcfid.ale de.signato dal presi,dentf~ 

non ·può rifiutarsi. 
,Il dilfensor'e non deve t.:r.O'varsi in alcuna 

de1le condizioni di cui all'.articolo 65. 
Il difensore è vincoLato al segl'ieto di ufifkio. 

Art. 69. 

La commissione di discilplina si riunisce nel 
luogo ·imldkato nell',ordine di ·convocazione. Il 
.giorn·o e l'or.a sono fi.ss,ati dal p.resid,ente e co­
muni1cati al sottuffkiale def,erito a co:mmiissione 
di disd.pHna . .Se il sottuffi·cia1e non si pres1enta 
nJè fa 'constatare di ~essere legitti,mamente im­
pedito, si proc·ede in !SUa ,assenza; in tal ~as'O 
l'.uffida;le dif:e·nsore che eventualmente assista 
iù sottuffidale non .è ammess·o ad intervenire. 

.Aiperta la s'e:duta, il p~:r.esidentte richiama !'.at­
tenzione dei membri della commission-e .sulla 
importanza del giudiz:io che .sono chiamati ad 
es,prim:e·re 'e illlvita ci.a.scuno di essi ,a dichiaran~ 
di av,e.r ·esa.rnin.ato g11i atti dell'inchj.esta forma­
le. Fa,tto, quillld,i, introdurr€ il sottuffid.ale, 
il presidente : 

legge l'ordine di convocazione· 
' 

fa leggere dal segretario la rel:az.ione riepi-
logativa de.ll'inchi~esta; 

•chiede se i membri del1a commiss-ione, il giu­
di1cando e l'ufifi.dale ·difeDJsore vogliano che sia 
letto qualsiasi atto dell'.inchiBs·ta ·e, se lo ·ritiene 
neces·s.ari.o, ne a1u'borilz,za la lettura. 

Il pl"esidente, anche su Tichiesta del difenso-
. re, ·e i m·emJbri del1a commils.sione p;revia auto­
rizzazione d1el presidente, p·ossono .chi,edere al 
sottuftficiale chi,ari.m,enti sui fatti a lui addebi­
tati. 

H giudicando può pres,entare una memoria 
difensiva prepa·rata in precedenza, da lui fir­
m,ata ,e pTodurre eventuali nuovi docu,mentj; 
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l 
la memori·a ·e i d.oc•umenti sonn 1e.tti dal,se•gre- l 
tario e allegati agli atti. · 

Il .giudicando è am,messo :a esporre, anche 
a mezz.o del:l'uflfi!Ciale difensore, 1e r.a,gioni a 
d]f.esa. 

Il presidente .chiede al sottuf.fkiale se ha 
altro .da aggiungere e quindi l·o :fa ii~ira~e. 

,Qualora la ,commis!sione ritenga di non pv­
ter ·esprimere iJ prop•rio· ,giudizio senz.a un sup­
plemento di istruttoria, il presidente s-ospe:nde. 
il p:roeedirnento e rinvia gli atti all'autorità 
che ha .di,sposto l'inchiesta f.orm1a1e in:dkando 
i punti s~ui quatli s.i Tlavvi.s.anro tnecessarie ult,e­
riori intda~gin.i. · 

Se la commissione ritiene di poter delibera­
re, ess·a dedde se al sottUifficia1e debba ·esser 
i·nfli.tta una. delle sanzioni .disodpJim.ari di .stato 
previste dall'lftrtkolo ~60 e, nell'wf!-~ermativa, 

quale gaJliZ.ione deiblbta ~essere inflitta. 

1La votazione rè s~egreta. rlJl,giudizio de'hla com­
missione è espresso a maggioranza a'ssroluta. I l 
s~eg1~eta1rio compila subito il verbale della Ste­
dut~a ri'portando :i,n ·es:so il giudiz,io ·della com­
·missione; il v;erbale vi,ene letto e fimnato dai 
.com;ponenti d,etfla ·commitSsione e unitamente 
agli atti è trasamesso dal 1pres.ide,nte al Mini­
stero. 

,I ·componenti della commissione di disci,plina 
sono vincolati al S'egreto d'uf.fido. 

Art. 70. 

Il Ministro ,può discostarsi dal,giudizio della 
comm~ss•ione di .disciplina a .favore d'el sottuf­
ficiale e, :soltanto in cas·i di piarti·eo1are gravità, 
anCJbJe a sfavol"e. 

Art. 71. 

In caso di corresponsabilità h:~a uf,ficia,li e 
·sottufficiali 'P·er :fatti !che ·C'Orufigurino un ille­
cito :disJCi•plina~e, il p.rocedimeJJ.to dis.ciplinane è 
unko ·e si .svol,ge secolilld'O le nor.me ,stabilite per 
il proC!edimento a carko degli ud5fid:a.li. 

lJ ministro, fÌ!nO a rqUiando non sia COnVOCiato 
il consig~lio di disci'plina, .PUÒ ordinare ·per ra­
giron1 di conv,enienza la s·eparazione dei -•proc·e­
dimenti. 

.SEZIONE III. 

DisYposizi.oni particolari ai sottufficiali 
residenti a.U' estero e p.er il tempo di guerr.a 

A!rt. 72. 

A!gli effetti della pres,ente legge, p·er il sot­
tufficiale De·sidente ahl'estero .si considera com·e 
:residenz:a l'ultima da lui avuta nel ter,:ritorio 
della tRe·pubbl·i·ca. 

Il svttUJfffkiaJ:e defierito a commissione di 
disci·plina, che sia re,sidente :all'1~stero, qualora 
ri tenwa. di non ·poters.i presentaDe a'hla com·mis­
sione ·e ne dia parteòpa-zione al presidente, J),uò 
far perv·enire la .m,em,oria difensiva di cui allo 
articolo 169. 

1I1n tem!p·o· di gue1r;r.a, nel .caso di sottuf1fki.ale · 
iruquadrato in ·.unità di altra Forza .armata, 
il eom1and,ante di tale unità dispone l'inchiesta 
f.orma1e, adotta l·e d·ecisioni conseguenti aHdr 
inchiesta stessa e tra1S1mett.e ·gli atti al Mini:ste-· 
ro delYintermo per i proVJVedim,enti di com·pe­
tenza. 

TITOLO IX. 

A V A.NZAME.NTO DEI SOTTU·FFlìCIALI 
IN SERVIZIO PE&M.AJN(EJNTE OD IN FER­

MA VOLONTARIA O IN >RAFFERMA 

CAPO I. 

Disrposriz.ioni generali 

Alrt .. 74. 

:Per il conferi,mento del grado .di vk·ebritga­
di·er.e e 'per l'av.anz.am·ento ai ;gra·di superiori è 
rkhiesto il po.s.s,ess.o dei re1quisiti fiski, _ moiTaJi, 
di carattere, intellettuali, di cultura .e profes­
sionali neee:s!s.ari per :bene adem'p:iere le lfunz•io­
ni del nuovo grado. . 

Av.er disimtpégnato bene le funzioni del pro­
·prio 'grado è condizione indispens1abil·e ma non 
-suffici-ente p·e,r l'avanzam,ento al :grodo sup·2-
riore. 
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Conferi mento del grwdo .di vi·c:e:brigadiere 

SEZIONE I. 

Disp·osizioni generoli 

Ll ·Conf~erim·ento de1 gr.a~o di vi.c·ehrigadiere 
ha luogo: 

l) iper i nove decimi dei p·osti disponi1bili 
ahla data del baiThd.o m·ediante >Concorso p·e,r esa­
mi, 'al •quale .pos;s.ono parted·p~are ,gli apvuntati 
e le guardie in p.osse:ss~o dei requisiti di oui agli 
articoli 77 e 78; ·ed a se~guito di esito fa:vore­
vo1e .del :corso allj,evi sottufficiali. La frazion·~ 
di ·posto è computata per posto intero; 

r2) p.er il Destante dedmo, m~ediante eiSa­
me di idoneità, .al quale possono partecipare 
gùi .ruppuntati in p·osse.sso dei requ~siti }J1revi­
sti ~dlall'artico1o 816. I potSti n01n ·coperti ai sensi 
del p!rec~dlente n. l s.ono p.orta.ti in aumento a 
quelli da .c-onferire mediante esame d'idoneità. 

Art. 7.6. 

H coneorso e l'esame d'idoneità di .cui .a.ll':ar­
tkolo 7•5 sono indetti con .deCireto m:inis.t•e:riale 
dta ~JJUblbhcarsi nel bollettino :uffi.ciale del Col"'po. 

Il termine pe·r 1a p~resentazrione delle do­
mande non può ·esse11e inferiore a trenta gior­
ni dalla data di P'Ubbllkazione del decreto. 

SEZIONE II 

Art. 77. 

1Per parte:ci,pare al ·coneo~r.so di cui all'arti­
colo 7.5 gli a~p~;untati :e le gua1.1die .d,ehbono aw.e­
re p~es:tato .a1meno tre anni di servizio effettivo 
nel Gorpo e non aver :superato il 3·5° anno di 
età. 

P·er ,gli appuntati oe le gua~rdie ·in !pOssesso 
di di'p,lom.a di istituto di istruzione s·econdaTia 

di primo g~ado ovvero ili i~stitmto di istruzione 
-s·e·conJda.ria .di s:e•c.ondo .grado o titolo e!quipo[­
lente, l'anzidtetto ~periodo tdi servizio è ri1s:poetti­
vam·ente .ridotto ad anni due e ad anni uno. 

Il limite di età di ·C'uj al1primo ·c·omma è ele­
vato ad anni 3.7 pe:r -gli ex· comhattenti e cate­
gorite equirparate .per 1agge. 

A:rt. 78. 

rPer essere ammessi al coillJcotrso -gli aspiranti 
debbono aver dato !p!fov.a di adeguata capacità 
prof.essionale, dili<genza .e buona .condottJa, avere 
ri'Port?-to, nel bienni.o p1recedente o, se tque­
sto non sia trasear:so, p·er ~quellli in possess.o di 
di1ploma di iJStruzione secondaria o e:quipo:Uen­
t·e, nel primo anno di servizio, dass.i:fiea non 
inferiore .a buono .con tre e non t1.1ovarsi s.otto­
~ptost.i ad es!perimento per rafferma. 

Sono es:clus.i dall'ammissione: 

a.) .coloro i quali per tre volte in preee­
denti concorsi p.er l'ammissione 1al corso 
,alJlievi sott1ufficiali o negli e'Sami finaù.i ·del ~cor­
so stesso non a:hbiano .conseguito l'idoneità; 

b) 'coloro i quali, nei due anni p1.1e:cedenti 
·alla data del bando o suc·c:e!s:~ivamente, abbia­
no riportato p:unizi.one di ·rigore o altra p·i ù 
1grav;e. 

Il giutdiz.i.o sul posses.so dei requisiti p·er l'.am­
m·issione .al,concorso è demandato ralla com.rnis­
SÌ·OilJe odi avanzamento di eui alll'.arUcolo tll. 

Art. 79. 

1L'·e1same di con:corso CIQtnsist~e in due prov·e: 
una .sc,ritta .su al'jgoonenti di cmltura ,generale 
e d'indo1e p1l"Ofe•ssionale; 'u:n:a orale ·SU materie 
attinenti ai servizi d'istituto. 

1La data della prov·a scritta deve essere co­
munkata a·i candidati .ariunes.si al concor,so non 
mena. di quindici giorni prima. 

Sono .ammessi alla pr:ov:a om}e i candidati 
~che aibbi3Jno riportato 'Una ~otazione di ·a:lmeno 
30jt50. 

,La prova ol"ale è sup:erata s'e il candidato. 
cons·egue votazione non i:nferire .a 30j50. 

Ai candidl8.ti che .eons:e-gu:ano ['.ammi.s:Sione 
alla prova orale è data comunicazione, c.on 
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la indicazione del v·oto riportato nella prova 
scritta. 

Al candidato deve es:Sere d.ata comunka­
zione ipe:r l~ piDeiSteiiltazione alla prorva o:ra1e al­
meno venti giorni .prima di tquello in cui detta 
prrova avrà ~uo:go. 

A parità di voti ha la p]}ecedenza il rconcor­
rente ·Che rivesta il ,gl'lado di ~appuntato; a 
parità di grado il p~iù a;nz.ia.no in ruolfo. 

~rt. 80. 

I vinrcitori del ·COn~orso di ~cui all' arbcolo 79 
sono ammessi a. frequentare, nei limiti dei po­
sti mes.si .a c.on.corso e s·econd~o l'ordine di ·gra­
duatoria risultante .dalla media . dei voti ripor­
ta ti nellle due pr.oiV·e, il ~corso 1allievi sottuffi­
ci,aùi ·presso una scuola di polizia. 

Non sono amme:Ssi al cor.so colo~o i quali, 
succe:ssivame·nte a.l1a ·ammi~s:s.ione al concorso, 
riportino p'llnizione di rigore ·non infer1ore a 
dieci 'giorni :od alttl'la 1J'iù ,grave. 

Art. 81. 

Il corso alliervi sottuffirciali, a oamttere stret­
tamente p.rotfessionaJle, . ha 1a ·durata di un 
anno. 

Le m:aterie ed i programmi di ins·e·gntamento 
e ogni altra modàlità di svo1g1m:ento del ·corso, 
sano stabiliti d1al regolamento. 

Il Ministro, su pro~posta del comandante del­
la ·scuola, ha f31coltà di escluder.e daJ,corso, rin­
viandoli alle rispettive sedi, :gli allievi ,che 'Pe.r 
insufficienz:a di requisiti morali, fisici, intellet­
tuali .e .attitudinali ,o per motivi dis-ciplinari, si 
dimostrino non idonei a disim,pegna~e le fun­
z:ioni del g~ad.o di 1sottufficia1e .. 

Sono •esclusi dta.l co-rso gli alli.evi 'Che siano 
st~ti ass,enti dal,corso stesso rper :più di ~noV1an­
ta •giorni e •Coloro ·che durante il ·corso riporti­
no punizione di rigo~e od ~altr:a 1più 1grave. 

Art. 82. 

Al term1ne de.l cors·o, -gh allievi debbono so­
stene·re un es.ame finale, co-stituito da due ~ptro-

ve scritte ed una orale. POistsono, 1a domanda, 
es;sel'le amm:essi ~a sostenere p~ove facoltati'Ve. 

tPer la pubb1idtà >del1e votazioni consegui te 
alle prove scritte e .orail.i si a'P'P·lkano le norme 
di cui all' artkolo 79, comma qui·nto. 

Sono .amn1oo.si .alla prov1a .orale i 0andidab 
·Me abbiano riporbato una votazione di alm,eno 
·30/50 nelle p:rove ,g.critte. 

ILa. p.:t~ova orale è superata se il candidato 
··conse,gue. ·una v.otazione non inferiore a 30/50. 

La ;gra·duatoria è stabilita dalla media dei 
voti ri1portati ne11e. :prove s·critte e orali. Agli 
allie·vi che s:up·erino le !Pt:J?OVe f~coltative, è 31t­
tritbuito, i'n ·a:ggiunt.a alla ·media ri:portata, un 
!punteggio, ,fino al massimo di punti uno per 
o·gni mat~eria. 

A p·a;rità di votaz.i.one ha la pre·cedenza il 
concornel!lte 1che riv€1Ste i[ igrado di .appuntato; 
a .parità di grado il più ~nz,iano in ruolo. 

Il ·giudizio sugli es:ami fin.aùi e 1a formazione 
della gr.ad·uatoria .defi:nitiva ai fini del .c.o:nf·e.ri­
mento del grado di vicebdgadiere son.o deman­
dati ad mna Ctomm~s·sione nmni:nata ~eon decrteto 
mini:steriale e .costituita dal comanc1a.nte della 
s"~uoJ;a, ohe la p'roo,iede, da tre ufficiali supe­
riori del Govpo de11e. gua,rdie di !pubblk·a sieu­
:rez.za, e da tre funzionari di :pwbbhoa sicurezz'a, 
con qualific.a non inferiore a ·Commissario. Un 
ufficiale di grado non .sup·eriore a cap·itano eser­
dta 1e :funzioni tdi se.gretari·o. 

Per 1e prov,e facoltative di 1cui .al primo cam­
ma dell'arti:colo 82, la comrnissione ·pl!lò 'e!Ssere 
.integrata da esperti. 

Alla ·commissione ~giudica trke di cui sop-r;a ·SI.Ì 

appJieano le dispos.izi:Oni dell' artic·olo .5 del de­
CT·eto del Presidente della :Re:pubbli,ca 11 gen­

, naio 19S6, n. 5. 

Art. 84. 

Gli alli·evi che, per m•atlattia o altra causa di 
forza mwggiore, non 13Jbibiam·o p.otuto parted­
pare agli esami fi,n;ali sono ammessi ad una 
sessione rstraordina·ria di es•a:mi, :da tenersi se­
condo le ~steiSse norm·e ,di cui agli ·artircdli :p:re­
cedenti entro trenta giorni dalla ·cnndusione 
d~gli oo.ami finali del corso. 
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Art. 85. 

Gli allievi risultati idone~i negli esami finali 
di ,cui ,a,gli articoli 82 e 84 'SOno isc,ritti in una 
graduatari•a unica di merito; Ila graduatoria 
è 1comunkata ,al Ministero. 

Il Ministro, riconosciuta la ~egolarità del 
procedimento, ·COn p~opdo deore.to approva la 
graduatori:a e ·conferisce la nomina ai gra;do di 
vicehriwadiel'le. 

La nomi•na è conferita ,secondo l' ol'ldine della 
graduatoòa e .con deeornem.za dailla data del de­
creto, .salvo .quanto previsto dal successivo arti­
co[o 109. 

SEZIONE ÌII. 

Esame di ~doneità 

Art. 86. 

All'esame di idoneità ;p.er il conferimento del 
~ra;do di vi:cebrigadi1e,re sono ammesiSi gli arp­
puntati, in ~po.ss,esso dei .requisiti previ'Sti dallo 
articolo 7 4 e con almeri.o dnque anni di anzia­
nità di grado·, i ,quali abbiano ri,porta.to, ne1lo 
ultitmo .quinque·nnio, Ja quaihfk;a di ottimo e non 
siano sottoposti ad e-speri,mento per rafferma. 

Sono esclusi ·daH',a~nmissione : 

a) co1oro i qu.ali per due v·o~te in pre.ceden­
ti esami di idoneità non :siano ri~1ultati idonei; 

b} colm"io i ,quali n1ei due anni ·preeedenti la 
data :del bando o succe:S'siv:amente abbiano ri­
portato p·unizi.one di 'ri·gore o altra più !grave. 

Art . .87. 

L'esame di idoneità consiste· in una .prova 
ora[e S'li IQ]aterie atbnenti ai :s;e.rvi•zi di istituto. 

·Per lo sv·o1gimento dell',es,arrne s:i osserva. la 
disiposizione di cui •all'articolo 79: comma sesto. 

Sono dkhi,a,rati idonei ~coloro i quali nella 
prova di €\Sam'e co.ns:e1guono una v:otazione non 
inferiore a 30/50. 

A parità di voti ha 1a P'rece;(l!e,nza il .più an­
ziano in ruolo. 

Il giudizio Stulll'.idone.ità e 1a formaz.ione della 
graduatoria sono demandati tad una ·COimrnis.­
si.one giudka.tri.ce com.posta ai sensi dell'ar­
ti•colo 112. 

Art. 88. 

Il ·Ministro, rioonosduta la re,golarità del 
procedi•mento, con proprio decreto, .a:ppr.nvl3. la 
giraduatoria e .conferis.ce la nomin:a al ~grado 
di vieelbrirwadiere. 

La nomina è conferita Sleeon:do l'ordine deUa 
.graduatoria, c.on decorrenz;a dalla ·data d·el de­
creto, ·e, in ogni caso, non anteriore aHa data 
del deereto di .eui all',ultimo comma deU'arti­
'COlo 85. 

I vieebrigadieri nominati ai s1ens:i dell pr,e­
sente arbcolo ~S.ono iscritti nel nuolo dopo lo 
ultimo 1pari ·grado nominato ai .sensi dell'arti­
colo 85. 

A v.anzamento al g'(ìiUJ.do di brigoJdiere 

Art. 89. 

L',avanzame•nto al,gratdo di b:d:gadi,ere ha luo­
go, nei limiti dei posti diisponi,bili, p1e:r wnz.ia­

, nità, seguendo l'ordine di l'luolo. 
All'avanzamento .g.ono ammessi i vicebriga­

dier.i in p:os,sesso dei requisiti 'previsti dall'arti­
COllo 7 4 e ,con ,almelilo tre anni di anz.i·ani tà d i 
grado, i quali abbiano ·cons·eguito·, nell',ultimo 
!biennio, das:silfica non inferiore· a l?'uontO con 
tre, non aJbbiano riportato nei due .anni :prece­
d•enti lo scrutinio, ·punizione di :rigore o altre 
più gravi e non si trovino sottoposti ad esperi­
mento. 

La prom:Oz.i<Jne :è cond:er·ita ·con deereto del 
Mini.stro, previo .giudizio di idoneità della com­
missione di avanz;am·enbo di ·cui all'l'articolo 1:11. 

C.APO ,JV. 

Avanzamento ai gradi di maresc.iallo 

SEZIONE I. 

Avanzamento al grado di 
maresciallo a" ga. c,zas-s·e 

Art. 90. 

,L' avanzame,nto .al grado di mar:es·ciallo di 3° 
elasse ha :luogo, per un ter.zo· dei pos.ti disponi­
bhli alla data del hand•o mediante con:cor.so per 
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esame di .m.erito, computando per po.-;to intero 
la lfra:z.ic'll'e di posto, e p·er due terzi a s.celt.a. 

I .posti eventualmente non conferiti nel con­
corso p·er esame di merito son•o portati in ·au­
mernto a quelli da conferire a sc·elta. 

Per lo sv.olgimento del concors.o di cui al pre­
sente articolo· si osservano le disp.osizioni con­
tenute ne·11'-articolo 7·6. 

A:rt. 91. 

Al .concorso peT e.same di merito per l'avan­
zaimento a maresciallo di ·3" da:s.se poss.ono par­
tecipare i brigadieri, in posses.so dei requisiti 
previsti dall'articolo 7 4 ·e eon alhneno due anni 
di anzianità di g;r:ado, i 1quali .nell'ultimo qua­
dr}ennio abbiano .conse1guito classifica di ottimo 
~ .nei due anni precedenti a.1la data del bando. 
che indiee il .concor:so, non ·albbiano ripo!ft,ato 
punizione di dgore o altra p·iù grave. 

N o n possono partecipare al .concorso coloro 
i quali per due volte in pPecedenti cvncorsi pe.r 
esame di merito non abbiano conseguito l'i·do­
neità. Sono es:dusi dall'ammissione coloro i 
quali, .successiv.am~ente alla data de.l bando, ri­
portino punizione di rigore o altra .più grave. 

1Il giudizio SiUl possesso dei .requisiti per la 
ammissione al concor,so :è ·de1nandato alia com.­
missione •giu.dica:tdce di cui all'articolo 111. 

Art. 92. 

L'esame di concorso per l'avanzamento al 
grado di marelS•CiaHo di 3" dasse consiste i:n 
una prova scritta e una orale su materie atti­
n·enti ai s•ervizi di i·stituto. 

I eoncolirenti pas.sono a domand.a es.sere am­
messi a S·ost·enere prove facoltative nelle ma­
terie che saranno indicate nel regolamento. 

·Per lo svolgimento degli es.arrni e la forma­
zione della grad·uatoria si oss~ervàno le no:rme 
di ~cui a1l'.a,rti.colo 79, .commi secondo, terzo. 
quarto, quinto e sesto. 

A p·arità di voti ha la p·recedenza il più an­
ziano di ruolo. 

Art. 93. 

A:ll'avanzamento a .scelta al grado di mare­
sciallo di 8n da.sse sono .amm·essi i \brigadieri, 
con almeno :qùattro anni di anzianità di gra­
do e in ·posS'esso dei requisiti di ·Cui all'artko­
,lo 7 4, i rqua:li :nelYultimo biennio abbiano .con­
seguit,o da,ssifica. di ottimo, si.ano stati impie­
gati .per almeno due a·nni nel grado di briga­
diere o vi.cebri•gadiere i·n servizio di polizia 
attiva o in servizi tecnici e non albbiano ri­
p.ortato, nei due •anni precedenti la data dello 
sewuito .c1a.s.sifka di .ottimo, ·siano stati iilnpie-

.n :giudizio sull'avanzamento è espresso dal­
la Gommi.ssione di .cui aH''a,rti.coJo· 111, la quale 
assegna un punto di m~erito 1da. l a 30 pel' 
das·cuna delle se,guernti ·,categorie di titoli: 

l) anzianità di servizi•o Il!el Corpo delle 
gua:rdie di pubbli·ca siC'urezza ; 

2) :qualità fisiche~ morali e di carattere; 

3) titolo di ~studio ; 

4) ,corsi ~di istruzione e sp.edalizz:azione 
e risu1tati ·conseguiti in pre.cedenti esami di 
.concorso; 

5) .eser.cizi'O del com•anào Idi reparto 1e qua.­
ljtà · •prof·essionali di:most:rate durante la ·car­
riera e s:peòalm1e·nte nel grado rivetStito; 

6) bell!eme,renze di servizio e di ~gue·rra. 

La !:mimna dei punti ·così assegnati è divisa 
per il num,ero dei votanti, ,ea1colando il quo­
ziente al centesi,mo. ~Detto quozie·nte eosti'bui­
:s·ce i,l punto di merito attribuito al sottuffi­
cialoe dalla Gom,missjone. 

H Ministro, riconosci uta la re'golarità dei 
p1~o:cedi1menti di cui a,gli a;rbcoli 91, 92 e 93, 
a~ppr.ova le ,giraduatorie degli· idonei. 

La promozion2 è conferita nell'ordine ·della 
gra;duatoria ed i vincitori dei .concorso per 
·esa,me di merito sono iscritti neJ. ruolo dei 
marescialli di 3n classe :p.rima di quelli p!l'o-

. mossi a 81celta. 
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SEZIONE II. 

A van.zamento al g'r'(J)do di maresàallo 
di 2'" cloJ&se. 

Art. 95. 

L'avanZ1a:me.nto al grado di maresciallo di 
2n dass·e ha 1uogo ad 8/nzia'nità, se·wuendo J'or­
dine di ·ruo-lo. All'avanzame11to sono ammessi 
i marescialli di 3" dasiSe ~al compimento di tre 
anni ·di anzi·anità di ,g·rado e in possesso dei 
requisiti ·previsti dall''a~rtic.olo 74, i quali ab­
biano ·cons1eguito, nell'ulti·mo biennio, d-assi­
fica :non inferiore a !buono :con tre e che ·non 
abbiano ri~portato, nei due anni p.re.cedenti 
la data dello scrutinio, p'unizione di rigore o 
alt·ra più igra v·e. • 

;L·a promozi•one è ~comtìe1rita ·c10n de·creto del 
Ministro, previo giudizio di idoneità della 
Commissione di avanztam·ento di eui all'arti­
colo 1.11. 

SEZIONE Ilil. 

Avanzamento al grado di marrelfJ'Ciallo 
dì r cla.sse. 

·Art. 9·6. 

. L'avanzamento al ,grado d_i maresciallo di 
l a daiSse ha Iluogo per un terzo dei posti ,cti,s:po­
ni:bili ·aua data del bando mediant\e concorso 
per es.am·e di merito, -computand-o .per posto 
intero la frazione di posto, e per i restanti 
due terzi a scelta. 

I posti reventua}ment-e non ·conferiti nel •C'On­
corso per esam.e di merito sono •portati in au­
mento a quelli da conferire a scelta. 

P.er ·lo ~Svolgimento del ·Concors:o di .cui al 
presente 'articolo si osse!rvano ,le disposizioni 
contenute neH'àrtkolo 76. 

Art. 97. 

Al concorso per esame di merito per lo 
avanz.amento al grado di ID1aY.esciallo di l n clas­
s·e possono tpartecipane i niareS'cialli di 2:1 cl2)s­
se, in poss:e,ss:o dei :requisiti previsti da1l'arti­
colo 7 4 e con almeno due anni di anzianità di 
grado, i quali nell'·ultimo qua~drie:nnio abbiano 

cons•e,gtuito dassi•fica di ottimo e nei dllle an'lli 
pre:cedenti alla data del .bando che indice il 
concorso non abbiano riportato punizione di 
rirgor·e o altl"la più -grave. 

Per l'ammissione al ·concorso di cui al pre­
S!e,nte arti.cnlo si osservano le disp'osizioni com.­
tenute nell"a,rticoro 91, .commi s.econd.o e teTzo. 

Art. 98. 

•L'eiSame di .eoncoTISO p-er l'avanz-am·ento al 
grado di m•aresciallo di 1 a da:sse ·COnsiste in 
quattr'O prove: due scritte, una ·orale e una 
pr-atka su materie attinenti ai servizi d'isti­
tuto. ~ , 

I concorrenti possono a ·domanda sostenere 
prov~e facoltative nelle materile ,che s.aranno 
indi.cate 'il'el re1golamento. 

Per lo svorgimento degli esami e :per la 
!formazione della .graduatoria si osservano le 
norme di ·cui all'articolo 79, .com:mi se-condo, 
terzo, !quarto, l(]IUint•o e sesto. 

A parità di ·voti ha la pre.cedenza il più an­
ziano in ruolo. 

Art. 99. 

All'avanzamento a seelta ·al ,grado di mare­
sciallo ·di l a cla.sse sono ·ammessi, nei l:ùmiti 
dei :posti disp·onihili, i maresd,a:lli di 2" das:se 
in pos~e,sso de.i requi'Siti P'revisti dall'artico­
lo 74 e con almeno tre anni di anzi,anità di 
.gr.ado, i quali nell'ultimo hienni.o abbiano ·c-on­
seguito cla:ssi~fì..ca di ottimo e nei due anni pre­
,ced!e·nti la data dello s:crutini'O non abbiano ri­
portato 'punizione di rigore o altra 1più grave. 

,Per l'av~anz·am.ento di .eui· al presente artieolo 
si osservano le disposizioni. ·contenute néll'ar­
ticolo 93, ~eom·mi s~econdo 1e terzo. 

:Art. 100. 

Il ,Ministro, riconosduta La regolarità .dei 
-procedimenti di oui a·gli artieoli 97 ·e 99, ap­
prova la graduatoria degli idone·i. 

La promoz.i.on:e è conferita nell'ordine della 
graduatoria e i vincitori del ·concorso p1e:r 
es·ame di merito sono i1s·critti nel ruolo dei ma­
rescialli di l~ dasse prima di .quelli p·romo:ssi 
a s:calta. 
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TITOLO X 

A V ANZAME.NTO 
DEI SOIT'TUFFICIALI IN GONGEUO 

Art. 101. 

I sottufficiali delle categorie di C'Ompl!s,mento 
o della riserva possono 'conseguire avan.za­
Inento, nella categori'a di app·a~rtenenza, qua­
lora si,ano rkhiarn,ati in servizio. 

1L'avanz.a!Inento ha luogo ad ·anzianità 'per 
tutti i gradi, salvo .per .quanto disP'osto, nel 
titolo XI. 

Il sottufficiale in congedo può conseguire 
una ·sola ~promozione. 

Art. 102. 

1Il sottufficiale in congedo, P'er ·es:seTe V'aiu­
tato P'er l'avanzamento, cbBve essere in 'P'OS­
sess.o di t·utti i requisiti richiesti per l'•avan­
zamen t o d·ei sottufficia1i in servizio perma­
nente o in rafferm.a. 

Il sottufficiale in ·congedo, che sia 'giudicato 
idoneo, può .e:ss.ere 'promoLSso ·solo dopo ·che sia­
no sta ti ·promossi i .sottufficiali in serviz.io per­
manente ·o in raffer.ma di pari gra~do ed an­
zianità. 

,Non ·Costibuis.ce osta,colo a11a :promozione 'del 
sottufficiale in ,congedo Ye'sistenza, nel serviZ'io 
permanente o nella rafferma, di pari grado 
non idonei all' avanz·amento o pe!r i :quali sia 
sta t a ~so s'Pesa la prromozione. 

TITOLO XI 

AVANZAMENTO {PER ~ME1RITO ST;RAOR­
DINARIO E PROMOZIONE PE.R MERITO 

DI IGUE.R:RA 

Art. 103. 

1L'avanz.am·ento per merito straordinario può 
avere luogo, per una sola volta, nei .rigual'"'di 
degili appuntati, vi.c:eibrigadieri, brigadieri e 
maresci,alli di ga e di 2" classe, i ,quali, .nell'ese:r­
cizi.o delle loro funz.ioni, wbbiano compiuto 

opeT,azioni di servizio di s.pe·ci.ale importanza, 
dando prova di ·eccezionaLe oapacità, ed ab­
hiano co:r:so grave peri·colo di vita per tute­
lare la S'icurezza e la in:columità pubblic'a, di­
n1o:strando di p'O:Ss·edere qualità tali da dare 
si~curo .affidamento di ade:mpi,e.re }odevolmente 
le funzioni del 'grado ISU'periore. 

In tempo di ,guerra non si cfa luogo ad avan­
zamenti per m·e-rito st.raor:di·nrario. 

Art. 104. 

La .prop,osta di avanzamento :per merito 
straol'1dinaòo è [:ormulata, non oltre s1ei. mesi 
dal verific,arsi dei cf.atti, dal Prefetto deUa 
provincia in ,cui sono avvenuti, su ra p·porto 
del Com~andrante del corpo, ·nonch:è del Questore 
o dei dirigenti :gli 1ufiici di iPubibhca sic'tU12ZZa 
pres1so i Compartimenti ferroviari e gli uffi1ci 
di polizia di .Z'ona di ,frontiera, ove si tratti 
di sottuffidali addetti ai reparti provinciali 
·e .alle ip·retdette spe!Ci,alità. 

Sulla proposta ded·de il Ministro previo ·pa­
rere Ja'Vorevole della G01nmitSsione di -avanza­
m·ento di cui aU'.arti,colo 111, espres:so ad una­
n1mi tà di voti. 

Per l'avanzamento di cui a1 pre:s·ente articolo 
si p:res:cinde dal requisito delYanzi,a:nità ~~i 

.gr.ad·o nonchè dalla ofreque·nza del .corso allievi 
sottufficiali e dagli 1esami quando ri.chie,sti. 
La promozione è ~conferita anche se .non ·esi­
stano vacanze nel grado s·uperi.ore, salvo ria,s­
S'orbimento dei sopr,a.nnumero all'organico al 
ver1ficarsi della •prima vacanza.· 

Art. 105. 

In tempo di guerra può essere conferita la 
prom·ozione per merito di 'guerra a,gli appun­
tati, vicehr:Lgadieri, brigadieri e maresciaLli di 
3a e 2" dass~e i quali, in combattimento, in si­
tuazioni .parti-colarmente complesSJe, .abbiano 
esercitato l'azione ·di comando in modo ec,ce­
zionale, dimostrando di ~pos·sedere tutte ,le qua­
lità ncessaTi!e per bene adempiere le funzioni 
del .grado sup.eriore. 

Per la promozi,one •per .merito di guerra .si 
osse1rvano le di8posizioni. ·Contenute nell'arti­
-colo 104, .comma terz.o. 
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La pTOimoz.Iollle de·eorre daHa data del fatto 
d'·a:r.me che la determinò ed tè ·c.onrferita dal 
.Mi.nistrto deH'interno, su proposta del Gom•an­
dante di ·corpo, previo •parere favCirevole di21la 
Com1missione d'avanzamento .di ·cui aH'artieo­
lo 1111. 

;La proposta deve_ essere trasmessa al Mini­
stero non oltne il termine di tre m;e•si daUa 
data del .:Batto d'·arme. 

T:iTOLO XII 

AV.AJNZAMErN'TO I:N TE1MlPO DI GUERRA 
E 'DEI ,REIDUGI DtA,LLA :PRIGIÒNIA 

Art. 106. 

In temp·o di .gme.rra l'avanza•mentv ai ·gradi 
di 1ffiares·cia1lo di g.a class·e e di l n classe ha 
1~uogo a ·scelta per tutti i 'posti disp01nibili, •C·On 
la osservianza del1e disp>osizioni ·Gontenute nel­
l'.articolo 93, .commi :secondo e terzo. 

Art. 107. 

I1 militare pri·gi•oniero di ,guerra non può 
conseguire -avanzamento durante ,la ip1rigionia. 

'La prigionia non i·nt·erro-mpe il .computo 
de1l' anzianità. 

1Ber il militare Teduce dalla priigioni.a il IMi­
ni,stro, ac.certata la posizione pell'ale e ·disd­
·plinare in rapporto al Jatto dell'a cattura, -di­
chiara se 'lllulla osti a1c•chè i,l milit.are stesso· 
sia ammestSo all'avanz:am·ento. 

Ottenuta la dichiarazione di .cui al >pre·C'e­
dente .comma, il militare, in ;possés·s.o dei re­
quisiti ·pres~critti e riconosciuto idoneo dana 
Commissione di .a:vanz.am·e.nto prevista dal­
l'artiC'olo 111, P'UÒ ·e~s·se:re .promosso secondo 
le norme della. ~p·resente .legge vigenti per il 
tempo di ·guerra. 

tLa promozione del militare Deduce dalla 
prigionia è disposta attribuendo·gli l'anz-ianità 
che ~gli sarebbe spet-tata ave fosse stato ·pro­
:mos.so a suo turno ed è .colllfe1rita anche :se non 
esistano va;can.z1e nel grado superiore, -s·alvo 
riassorbirnento -dei,soprannum·ero al veri:fi.carsi 
della prima vacanza. 

Qtua,lor·a, con l'anzianità ·come sopra sta:bi­
lita abbia titolo ~ad ulteriore :promoziollle, il 
militare, se ·giudicato idoneo, può .ottenel'!e tale 
pron1:ozione solo e dopo trascorsi sei ·m·esi nel 
nuovo ,grado, ·conse.guendo 1'-anzia.nità che gli 
sarebbe spiettata ·se ,fosse stato p·romoSoso a suo 
turno, ai soli effetti -giuridici. 

TITOLO XIIT. 

SOSPENSIONE OD E.SGLUSI.ON~ DAL 
1CONFE:RIM,E>NTO .DEIL ·GRADO O DALLA 

J?,ROMOe:ION.E 

Art. 108. 

Sono sospesi il conferi·m·ento del grado di 
vke'brigadiere e 1a •promozione -a~ gradi supe­
riori di .coloro ~cihe si•ano ·s.ott>oposti a proc,zdi­
m·ento disciJ>linare o •penale, sospesi dall'im­
piego o dalle attribuzioni ·del ~grado, ovvero in 
aspettativa ~per qualsiasi motivo. 

Il Mi·nistro ha cfac.oltà di adottare il •prov­
ved1mento di\ ·S·osp1ensi·o.ne ·con propria deter­
minazione, ·per i·l personale nei .cui rigiUardi 
si~ano interv-enuti fatti di notevole rgr.avità. 

Dena sospensione è data .cOtmunicazione al­
l'inte-ressato. 

Art. 109. 

Al militare nei .cui riguardi il procedime·nto 
penale o disci>plinare ,si ·sia ·concluso in senso 
.favorevo]e o ,per il 1quale sia stata revoc>at.a 
la sospensione precauzionale dall'im·piego o 
dalle -attribuzioni del ,grado o ohe sia stato in 
as·pettativa ·per infermità dipendente da cau­
sa di servizio si applic'ano le disposizioni se­
guenti: 

a) il militalie appartenente a grado ·per il 
tquale r·avanzamento ha Juogo ad anzianità è 
·promos.so anohe se non -esista v·a.canza nel 
.grado s1uperi.o:r.e ·con l'anzianità che igli s.arebbe 
s·pettata qualora 1a promozione aves·se avuto 
luogo a 'suo tempo; 

· b) il·militare appartenente a grado per il 
quale l'·ava.nzame·nto ha l1uogo per esami o .a 
scelta consegue l'avanzamento anche se non 
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esista v•acanza nel ·gìl~ado superiore, eon l'an­
zianità che ·gli sal'lehbe s·pett.ata se l'avanza­
mento avesse avuto luogo a suo tempo, an­
dando ad occupare il posto in ruolo che gli 
sareohe spettato. 

Le eventuali e.ccedlenze ·che si possono deter­
minare in 'applicazione del precedente ·comma, 
s·ono riassorbite ·con le 'P·ri:me vacanz12. 

N·el caso di ·aspettativa divers.a ·da quella 
'p:er infe-rmità ,dipendente da causa di servizio, 
il gra·do ·O la 'P:romozi.one sono conferiti, :con 
decorrenza dal giorno successivo a quello della 
cessazione de1la a.s.pettativa ovve-ro dal .giorno 
successivo a 'quello in ·cui si formi l.a relativa 
v,acanza, qualora ta1e vacanza non sussista alla 
data 'Predetta. 

Non si fa luog•o al conferimento del .grado 
e della P'rOIIIlozione quando iJ .procedimento pe­
nale sia sta t o co nel uso con sentenza definì ti va 
di condanna 'pe:r delitto ·non •colposo .alla pena 
della reclusione o quando, in dip·endenzfl del 
procedim·ento dis:ciplinare, ·Sia stata inflitta 
una punizione di ri·gore od .altra rpiù .grave . . 

Art. 1:10. 

Il ·Ca•po della polizia, di :propria iniziativa o 
su .proposta del tenente ,generale ispettore, 
,qualor.a :ritenga ·che un militare dichiarato ido­
neo per il ·conferimento del ·grado di vicebri­
gadiere o •per la promoz.ione :abbia p1erduto 1uno 
dei requisiti ,previsti dalla •presente legge ·per 
l'avanzamento, inoltra nei riguardi del militare 
.stesso :prop,osta di ·cancetllazione dalla gradua­
toria di merito. 

Sulla pro•posta de·cide il Ministro, sentita la 
Commissione di avanz.amento .di .cui all'arti­
colo 111. Fino a qua:ndo non intervenga tale 
decisione, .gli effetti dell'iscrizione del milit·rure 
nella 'graduatoria di ·meTito sono s.ospesi. 

Il miùitare cancellato <dalla .graduatoria di 
n1erito non è i·doneo per il confe~hnento del 
grad·o di vi•cebrig.adiere o .d,eHa .promozione. 
Allo stesso è data comuni.cazimie dell'avvenuta 
:oancellazi•one e dei ;m·otivi ·Che l'hanno deter­
.minata. 

TITOLO XIV 

GOM·MIS1SI·ONE D'AVANZAMENTO 
E COMMISS1I.ONI GIUDIOATRICI 

Art . . 1111. 

•La Commissio·ne di avanzamento è nominata 
.con decreto d-el tMinistro all'inizio eli ogni an­
no, ed è ·Costituita ·come •segme: 

l) dal Direttore . della divisione For.ze ar­
mate di polizia, p-res.idtente; 

2) da un Questore in servizi•o al Ministero; 
3) da un ·Maggiore ;genel'lale ispetto-re del 

•Corpo <delle .guardi1e di ·pubb:Eca .sicurezza; 
4) ·da un funzionario dell' amministrazio­

ne civile dell'Interno o dell'amministrazione 
civile di Pubblica sicurezza con 1gualifì.ca n.on 
inferiore a Direttore di ·Siezio.ne o Oommissario 
ca•po di :pubblica sicurezza ; 

•5) da un ufficiale superiore del Cor;po delle 
guwdie ·di •pubblica :sku.rezz.a di :grado .non in­
feriore a tenente colonnello. 

Eser:cita le •funzi.oni di ,segretario un fun­
zironaJ:"io d€ll'amministrazione dvil.e dell'In­
terno o un funzionario di .Puhbli.ca sicurezza 
con qualifica non superiore a ·Consigliere di 
l a ·Classe o Commissario di pubblica sicurezza 
o un· uffici,ale del Corpo di gra.do non superi•ore 
a Maggiore. 

1Con l.o stesso decreto, in .sostituzione .risp·et­
tiva,m,ente dei rrnemhri di ·eui ai nn. l, 2 e 3, 
vengono nomirt:ati quali membri 1supplenti un 
Vke prefetto o un Vice •p:refet'bo i.s.pettore, un 
Vice questore, un colonnello de1 CoDpo delle 
·guardie di ·p.ulbblica .sicurezza. 

;Per la validità dei giudizi della Commissione 
è ne·ces:s.aria 1a ·presenza di almeno tfle m·em­
hri tra .cui il •presidente. 

ti .componenti della Commissione si ·pronun­
òano ·C'On voto ;p,alese, in ordine inv!eTso di gra­
do e di anzianità. 

A1rt. 112. 

Salvo quanto dis:posto dall'articolo 83 della 
pres.enbe legge, le Gon1missioni giudicatrci dei 
·concor.si ·e degl-i ·e·sa:mi di idoneità previsti dalla 
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presente ù.e,gge sono nominate, di volta in vo1-
ta, con decreto del Ministro e sono •costituite: 

.da un ~funzionario dell'am.ministrazion··e 
civile dell'lnterno con qualilfJ.c,a non inferiore 
a Vice prefetto ispetto1re, ·presidente; 

da .quattro membri scelti .fra le seguenti 
categorie: funzionari dell'amministrazione ci­
vile dell'interno, ·COn qualifi·ca non inferiore a 
consigliere ·di la .CJlasse; funzionari di Pt~.bblica 
sicurezza con qualifica non inferiore a Com­
misiSario; uflidali del Corpo delle g;uardie eU 
pubblic'a sicurezza di .grado non inferiore a 
Ma:ggiore. 

E.sercita le .funzioni di segretario un funzio­
nario d•ell' Amminisbr;;tzione civile o di Pub­
bli.c.a 'Sk.urezza coon quaHfica non superiore a 
consiglie.re di l a cLasse o ·Commissario od un 
ufficiwle del Gorpo di grado non superio,re a 
Maggiore. 

TITOLO XV 

DISPOSIZIONI T,R.ANSITORIE E FiiN ALI 

Art. 113. 

Alla data di ·entrata in vi'gore della pre­
sente legge assumono la .posizione di stato di 
sottufficiale in servizio permanente. i sottuf­
ficiali aV~enti ·grado d.a brigadiere a maresciallo 
di la classe, vincolati a fer:ma o rafferma. 

Art. 114. 

I sottuffi.ci:ali .che anteriomnente alla data di 
entrata in vigore dehla presente legg2, tB.bbiano 
.cess.ato dal servizi'O con diritto a pensione vi­
talizia e che, alla dat·a predetta non abbiano 
ra,ggiunto l'età indi·cata nel ·pri,mo ·cmnana del­
l'articolo 50, sono iscritti. nellra ·Categoria dei 
sottufficia.li ·della ·.riserva se riconos-ci·uti .fisica­
mente idone·i. 

iLe dis·posizi•oni del ·Comma pre-cedente si 
atpp:licano anche ai sottufficiali di .cui al prim.o 
com·ma ·che, alla data di entrata in vigore del­
la prestente le·gge, si trovino ri.chi,aanati in ser­
vizio temporane-o. 

I sottufiiciali indicati nel primo .com•ma del j 
presente articolo, ohe ·n•on siano riconosciuti 1 

fisicamente idonei, sono collocati in congedo· l 
l 

assoluto. Sono del ·pari C'ollocati in c.ong'eào 
assol.uto i sottufficiaùi .che, anteriormente alla 
data di entrat,a in vigore della presente legge, 
.abbiano .cessato dal s1ervizio con diritto a pen­
si.one vitalizia e ·Che alla dat•a predetta ab­
biano compiuto l'età prevista dal primo comma 
del presente ~articolo. 

Art. 115. 

I sottufficia1i ohe, anteriorm12nte alla data 
di e n t rata in vigore de1la presente leg-ge, :ab~ 

bi·ano cessato dal servizio senza diritto a pen­
sionè vitalizia e che alla data predetta non 
abbiano rawgiunto l'età di anni cinquantacin­
que, sono is:critti nella c.ate,g•oria del com•ple­
mento, se riconosciuti .fi.sicamente idonei; altri­
m·enti, so:no ·colìocati in congedo assoluto. 

I sottutnci•ali che, an·be-riormente .aLla data 
di e-ntrata in vig•or.e della presente legge, ab­
biano cessato dal servizio senza diritto a pen­
sione vitalizia ,e .che alla data stessa abbiano 
compiuto l'età di ,anni cimquant•acinque sono 
collocati in congedo :assoluto. 

Art. :116. 

Fino a ,quando non ·Sarà pròvv·eduto .con ap­
posite .norme e salvo quanto ·previsto dai com­
mi secondo 'e terzo ai sottufficiali del Oorpo 
delle guardie di pubblica si\:urezza sono este­
se, in quanto a·p.plicabili, le dis·posizioni di 
l~wge e di regoLamento con0e-rnenti gli :acc·er­
tamenti medico-legali, le li:cenze, i documenti 
n1atirkolari e .caratteristici vigenti p2·r i s.ot­
tu:fficiali dell'Elseròto. ·La licenza ordinaria è 
concessa dalle autorità di cui alla legge 29 
·marzo 1956, n. 288, articoli 5 e 6; ~quell.a straor­
dinaria è concessa, a domanda degli int12res­
sati, dal Comandante di corpo, ·previo nulla 
osta del •Questore o dei dirigenti ,gli uffici di 
Pubbli:ca sicurezza presso i Compartim·enti 
ferroviari o gtli uffici ·di polizia di frontiera 
ov1e si tratti di sottufficiali ·addetti ai reparti 
provinci:ali o alle ·pred-ette specialità. 

Ai sottufficiali .che, alla data di entrata in · 
vigore della 1P'~2·sen te le.g·ge, si trovino in li­
·eenza .straordinaria continuano ad essere .9.p­
pJi,cate le norme ·di eui al decreto del Presidentt; 
della Repubblica 27 ·maggi'o 1949, n . . 515. 
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Agli effetti dell'·applicazione delle norme 
concernenti i requisiti per l'avanzamento, la 
classtfica di distinto riportata anteriormente 
alla data di e-ntrata in vigore d1eUa pres-ente 
le,gge ·è equiparata a 1quel1a di «buono con 
tre». 

Art. 117. 

Ai sottufiiciali di grado superiore a vicebri­
gadiere ·Che, anterio,rn11e·nte .alla data di en­
trata in vigore della presente legge, abbiano 
cessato dal servizio in r,aff·eflma ·COn diritto a 
pensione per r8Jwgiunto limite di età o di ser­
vizio ·O per infermità dipendente da causa di 
sarvizio, e che alla data p•redetta non abbiano 
compiuto grli anni sessantacinrque compete, a 
de,correre ~dal l o ·g•ennairo 19r5·8, l'indennità spe­
ciale :prevista dall'articoLo 31. 

Art. 118. 

I sottufficiali, .che assumano la posizione di 
stato di sottufiìdale in servizio perm.anente ai 
sensi dell'articolo 113, ed i .quali, alla data di 
entrata in vigore della pl'le·sente legge, frui­
s.cano di· pensione vitaliz1a o di assegno· rin­
n'D'vabi1e di :g,uerra da ascriv·ersi ad un.a delfe 
otto categorie previste dalla tabella A ,a·nnessa 
aUa Je.gg·e 10 agosto 1950, n. ·648, sono sotto­
posti ad accerta,menti sanitari e, se ri.cono­
sciuti idonei, qua1lora sia:no in · 'servizio alla 
data predettra, continueranno a rimanervi, 
conservando il ·grado e l'anzianità aoquisita. 

I sottuffidali di ·cui al 1comma :prim.o, che 
non siano ri.conosci'Uti i·donei, ·c-essano dal ser­
vizio dalla data di •e·ntrata in vigore del1a 
presente leg~ge, conservando il grado e l'an­
zianità .acquisita e .s.ono ·Collocati, a ·seconda 
dell'·età ·e dalla idoneità fisica, nella rise-rva o 
nel congedo as:soluto, con l',applicazione delle 
:n'Orme di cui all'articolo 29. 

Art. :119. 

Ai concorsi ·e agli S'cruti·ni in via di espl<e­
tamento alla data di ·entrata in vigore de11a 
presente legge, si .applicano le norme in vi­
gore anteriormente alla .data ·pr·edetta. 

Art. 120. 

Per i procedimenti disciplinari iniziati alla 
data di entrata in vi'gore della presente legge 
continuano ad applicarsi le norme vigenti an­
terioNnente .wl1a data predetta, salv.o per quan­
to concerne .le sanzi•oni, per le ,quali si appli­
cano le norme della ·presente leg:ge . 

Art. 12.1. 

Sono abrogate le disposizioni concerr.nenti i 

sottufficiali contenute nel regolamento del Cor­
P·O delle guardie di pubblica sicurezza ap•pro­
vate ·C'On re-gio decreto 30 novembre 1930, 
n. 1629, e su;ccessive modi,ficazioni, nonchè le 

·altre nonne .di legge in .contrasto o cGanunque 
incompatibili ·con la presente le.gge. 

Art. 122. 

AUa copertura delYonere di lire 100.000.000 
derivante dall'attuazione della presente le,g'lge, 
sarà provved utò, nehl'esercizio ifinanziario 1957-
1958, per line 30.000.000 e lire 70.000.000 a 
carico, rispettivamente, dei .capitoli 5·8 e 70 
dello stato di :pr€'visione della ~~:~pesa del Mini­
stero dell'interno perr l'eserdzio 'mecle.sirmo. 

Il Ministro drel tesoro è autorizzato ~ad ~'P­

porta.r·e, .con propri decreti, le occorrenti va­
ri.azi,oni di hil:B:ncio. 

TABEIDLtA DIEI IJLMITI DII E.TA' PEIR LA 

GE.SSAZ I~ON E D J.!\IL SE:RVIZI O PE~HVIA­

NEJNTE, DALLA FìErRl\1A VOLONTARIA E 

DAJLLA RAF.FE,R,MA 

(.Legge 11 marzo 1955, n. 85) 

l) ~Marescialli ann1 

2) BrigadieTi e vice brigadieri » 
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